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VITA 

DI S DOMENICO 

D A F O L 1 G N O 

ABBATE DELL’ORDINE DI S, BENEDETTO, 
Fondatore dì dicco MonaRerij deiriRcfTo Ordi- 
ne in Italiane Protettore di Sora, e d’ Arpìno 

Con vn brtut Difcorfo di Sora%t d'Arpino 

Dcfcritta dal Sig. LODOVICO lACOBlLLI 

- da Foligno. 

E D E D I C AT A 

ALLTLLVSTRISS. ET REVERENDISS. 
Monfìgaor 

FELICE TAMBVRELLI 

VESCOVO DI SORA 



In FoIìroo , per AeoRino Alterij . i 641* 

^ ConìUtnzédt^Sii.Sup, 
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ALL’JLLVSTRISS. tT REVERBNDlS.Jt 

t Sig. c Padrone Colendifl. Monfìg. 

FELICE TAMBVRELLI 

VESCOVO DI SORA- 

E narratiue de’facti memorandi, & e(se>* 
pUri d’huomipì Santi > dcuonfii piè 
d’ogni altro a’ Prelati di Santa Chie(à. 
Tra quelli V. S. llluftrillìma bà de- 
goifTimo luogo j maflìme con eHerfi 
auami legnalata io tanti olHcij , e ca- 
riche in più luoghi della Prouiocia^ 
dcU’.Vmbcia , c di Auditor generale in Spagna dcll’Emi- 
nentiffinio Panziroli , c Pamfilij ( ch’hoggi glorio- 
ib regna pon nome di P. IntmcentioX. ) o di Vicario 
generale di Móa^oor Domenico Marini Arciucfcouo 
di Gcnoua , c del Signor Cardinal Franccfco puoa- 
coropagoo Arcioclcoud di Napoli; cdopo effercrca- 
i6 Vdcouo di Sora, cftato deputato Miniftrogcnc- 
rale della Santa Inquifitione della Città , e di tutto 
li Regno di Napoli ; & in vn tempo amminiftra con 
gran eflcmplarità due cariche coli grandi . Haucndo io 
f^ccolto da piu Autori , e da antichiflimi manulcritti la 
vita di S. Dòmcqico Abbate Benedettino , Iplendore , c 
Proteccor dilcttiflìmo della Citta di Foligno , c di Sqra } 
Al defraudarci 
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defraudarci al Tuo merito , & al mio debito, Ce io Tefpo^ 
nesG alla publica luce , e non rappoggiaflì al patrocinio 
di V. S. llludriifima tanto maggiormente per ciJer ella 
{lata Pali or temporale di Foligno , la quale Città ha ge- 
nerato in Terra elio Santo ; &c al prefenie ella è Pallor 
fpirituale di Sora i la cui Cic;à l'ha prodotto in* Cielo , e 
conferua venerabilmente il Tuo facro Corpo. A’ V.S. il-] 
luHrilT. dunque dedicò la vita da me compilata di que- 
. fio gloriofo Santo : e fé bene sò eder fiata fcritta an- 
cora da altri ; non però credo farà così difrufameote con 
tanti particolari narrata : per hauer io di perlona vifitato 
li luoghi eretti dal Santo e vifio le fcritture , e gli an- 
tichi Codici , che ne trattato , ePaltre memorie, cho 
forfè per il palTato non fé n’haueua notitia . La fuppli- 
co à gradire quefia mia fatica , à protegger l’opera, ^ 
non fdegnare la baffezza del mio Itile ì hauendo io ha- 
uuto folaniente mira , che ha intefo da tutti i e fo 
ne caui frutto per l’Anime à maggior gloria di Oi o 
e di efib Santo * £t à V. S. lllufirifl. riuerentemente b a- 
cio le mani . Di Foligno li i 8. di Nouembre t 44; t 

' • -V r,! 

Di V. S. lllufirifT. , e ReuercndifT. • ' $ 


Oeuotifilmo Seruicorè • * 
Lodouico lacobilli 
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AVrORi; DA* QVALI E’ STATA KACGOLTA 
UpKlèate HiftòriadtS. Oomenico Abbate 

À Lberìco MouacoCaffinenfe» epoìcfa ^apa Stefano f. l'An. tojg» 
creato Cardinale locro il titolo de'iSanci quattro Coronati nella 
Ticafpcciateichecomporeinlatmodiquefto Santo » conferuato-* 
ocU'ArcfaiaiodilloaccCiffinoi&vn'anticacopianella Chiefad* 
AcinOf &ra'alcra nella Catedralc di Sora . 

Leone de' Conti di Marfi * monaco» e Bibliotecario di Mòte Caflino» Ve« 
fcouo HolUenfe» Cardinale creato da P. Pifquale a. l'An. no;, 
nelle Tue Croniche Caffiocnfi al lib. a. cap.óa- allib. j. cap.18.33* 
& 39 * . 

Celiare Baronio da Sora Cardinale ne* Tuoi Annali Ecclelìanict alto.ir» 
loctol’An. ie30.oum.6.e la.e fottol'Àn. 1031. al onm.a.encll* 
Annotadoni del Martirologio Romano alli aa. di (Sennaro . . . ^ 

Àbramo Bzouio Polacco dell’ Ordine de’ Predicatori nei co. a. delle Aie 
Bpicome degli AnaaliEccicfiafticifotto l’An. 1030. 1031.& 1035. 
Lodonico Aurelio lurifcófuico Perugino nelle Aie Epitome volgari degli 
Annali del Baroaio Tocco UAn. 1930. 

Filippo Ferrarlo d’AldsandriaCSeneraledell'Ordincde* Serui della B. 

Vergine nel.Cacalogo de’ Santi d'Italia alli za. di(?enaaro . 

Matteo Laureto Spagnolo» Monaco >& AbbaccCalliaeor; nella Cro* 
Dica di Monte Calfino al lib. a. cap. éo. in Ane . 

Marc* Antonio Scipione da Piacenza» Monaco Casfìnenfe negli Elogi! 
degli Abbati di Monte Cadìno » forco l'Abbate ja ‘ Tcobaido ocllf 
An. 1030. 

Arnoldo Vuione Fiamengo nella par. a. del Aio legno delia vita * e nel 
Martirologio Monattico Tocco li aa. di Gennaro . 

Angelo ManriquczPurgeore nel co. i. degli Annali Ciftercienfi foctoE, 
Anno 1040. cap. IO. &al tomo a. Anno 1150. 1151. iida, 
Cnfoftorao Enriquez Ortenfe Spagnolo nel Aio Menologio Ciftcrcenfe* 
Gafparo Spicilii da Campii della Compagnia di Giesil nella vita fpecia- 
le > che publicò di quello Santo . 

Bernardo Claueilid'Arpino Monaco Caffioenfeoel Tuo antico /frpino 
alUb.tf. 

Teodoro UeAderiidaNorsia nella vita di S: Penedecco db. al cap. 53. 
Fadinando Vghclli fiorentino Monaco» fitdbbace Ciftcrcicfe nel co. i* 

^ 4'lcalia 
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' d’icalla $acra mentre tratta de Veroooi^tFoligao.acar.7iS«t «k? 
Vefcoui di -Jora à car. 1 57. 

Sattifla Piergiliida BcDagnaaclla vìta^ella S. Chiara da Mócefalco nel 
Capitolo !• del Ducato di Spoleto . 

Gio: Paol oMactia Cafttucci nella Deferiteione del Ducato d ’/fluito . 
Ouraotc Dorio daLeonelTaneirHinorìade'Trinci* 

Martirologio Romanci 22. (Sennaro: 

Teodoro monaco Certofìao in rn FoemettoropralaCertofadiSiBar- 
tolomeodiTrifulcoyConfcrnato tnanuferitto in d. GertòTa di S. 
fiartolomeo. ’ 

Codice antico manurcritto l'An. 1273I della TÌta di qnefio^.Dofnenico*' 
copofta dal P.F.Ciacoinoda Voragine deirOrdine de’Frcdicato- 
ritchefdpoi VefcouodiGcnoua iconferuatainm'libro graodo 
, fcrittoi mano nella Cancellarla Epifeo paledi<foraicanio< ‘ 

Vita di 5 . Domenico fcritra i mano antica in vn libro di Cofo di delMo*^ 
naftero di S. Bartolomeo di Trifulto a car. 87. 

Codicc'antìcoll. della vita di queflo 5 anto> molto dtfHira cohfer- 
uato nelli Monanerii di S. Domenico di iora> e di Caia Mario. 
Lcctioni proprie di d.'^anto» antiche> cmoderne)rcritceimano»con- 
feruate in detti Monaneriidi 5 ora > ediCafa Mario» 

Diucrfi'Jfeui . prluileggh loftniti^ntiVemdnuliTtccticoBftrinttm det- 
ti due WonafteriTr&ìn Monte Cadì no, nella Fiblioceci Vaticana» 
nelle Citti'di Foligno» c di Jora , ed'altràlaogfn. ^ 

* ’ ' ■ ' ' * • * • • . tj W r t 1<. . * • C ■ . i ^ 

• • I . }j 


<)•. • • ; . •: 
■ ’ U.iC. 


i ' • • . ■ . C 
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INDICE 

de; capitoli che sono nel 

prefème libro . 


D BÌUN attuiti» à'Bdutatùma» tà$' frogrtftì» cbefectS» • 

Domtnito mila fua adoleftenzat tgiomntù. Cap. r. far* 9, 
Ut' MonaSitr^ treni da ^.Domenico mila Sabina ttmU'Abruxr 

zo' Capti* ^ ' car*ii* 

Srgtii MonaJìtrodi S, Bartololomtodi Trifulto» outè ertato 

Abbate ttrge più Cbie/e,ò‘ opera molti miratoli. Cap.i .tar.ij* 
Edifita vn Monalttro de' S aere Vergini apprejfo T rifulto. C*^tar*i^* 
Fonda vn Mona fiero mìT erritorio della Città di Segni» éf“ opt- 
ramolti miratoli* Cap.^* ear.iS* 

Della PondationedelMonaììero di Sora j e come il Santo m fu 
ertato Abbatti e de' Miracoli» ebt operò ne* Territorii di 
Sora»ti^ArpÌHOitd'altrtChìeft»tbttreJft* Cap.6* ear.iS* 
Del [ttoftUtt tranHto» e fepoltura i e de^ Miratoli operati dopo 
la fua morte ied'aleuneprtrogatiut particolari tonttffolt 
da Dio per li faci denoti* Cap. 7. ear* n* 

Delle, Qbiefe» t Captile erette ad bonore di qutfìo Santo Ab 

'bate Domtnito. Cap. 8. ear. 40. 

Della veneratione , tbe n fà in più luoghi di S. Domenico nel 

giorno della fua morte. Cap, 9. ear, 42. 

Del iiona fiero diCafa Mario» eretto da' Difetpoli di S. Dome- 
nico: e tome fù vnito allDrdintCifìereienfteon il Mona- 
hero di Sor a ; e de Ili Monaci di /anta vita , ebt vi fiori- 
rono * Cap. IO. 44 * 

Come molto tempo dopo la morte di S- Domenico il Mona fiero 
dette fut Monache fi tfiinft, e quella di 5. Bartolomeo di 
Trijfultofì eonetffo atti Ctrtofini : e fi narrano le prtro- 
gatine di qutfìi due Mona fieri-. Cap. ji. ear. 49. 

Si dichiara di qual fiongregatione » ^ Ordine di S. Benedetto 
fuffe S.Domtnieo', e di ebt colore d’habito Monafìieo ve- 
fìtfiti e tt regifirano li Monafìery , thè fono fiati nella 

Dioeefi 
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Dieetfl di PoUgiu dtUH)rdìnt$ tVèp Sant^prrfi{faud,, , 
Cap, li. ► tarasi» 

Uhi la Patria di S.Dmtnie» Zia lìata la Città di Foligno, * 
Cap,iii ' 

Vi Santi, €h«f afono al Mondo dirumi Dom*»ieo ptrtlutidaro 

alcune equiuoeationi, Cap.t^ - tar, 66 * 

Villa Somiglianza , eh V ffd S»r4 » e FoUffU » : Cap> 15 1 ear. 7». 

ViSoraCittà,breuedifeorfo . Cap,i£ * ear.j^ 

piArpino, bruti trattato- Cap,ij» . tar,%u 


■ s 


1 





- \> 


I 


t YJTA 


Digitized by Google 





^ • •* « ^ 


VITA DI S. DOMENICO D A FOLIGNO 3 
Abbate deirOrdine di S. Benedetto . 

^tUa Natittità, ér tiucationet i d»*progrtfù , thtftu ntlls, 
fua adoUftmwA > t giouentù . ^ 

: ‘ • Gap. I. - • . 

ACQVE S. Domenico in Foli-^ 
gno , Città celebre della Pro- 
uincia deirVmbria, negli Anni 
di nodra faluie npueccnto ciò 
ouantuno,àl tepo di'P. Agabito 
fecodo, e di Ottone primo Im- 
peratore. Li parenti di lai furo- 
no nobili , e dmolì; il Padre era Dottor de leggi , 
ecbUmauaii Giouanni ^ c la Madre Apa • Fu da_» 
'■ ^ - loro 


Aìbericu$ 
Card iva 
fist& M » 
na.Qafsi- 
ntninvi 
ta buius 
S'Abbpt. 
M, S, in 
Arebiuh 
BtcUsid 
Atinatis 
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Lettion, 
snt. in 
Monafì, 
MS.Mo’ 
r0. 


aittmMti' 

indithi 

drali 

Sora» 


7ò V I T A D I 

loro alleuato eoo molta cura , e diligenza : & egli,' 
benché fanciullo , dimollraua eHer d’alto intcllcc- 
co , inimico de’ giuochi , c de’ (palli puerili } & in- 
clioatidìmo alli Àudij , aU’oratione , & alle peoi- 
cenze . 

Entrato oeirAdolelcenza, fu da Genitori fuoi 
confegnato al Monadero di S. Siluedro Curalèro 
deirOrdioe di S. Benedetto , che in quei tempi era 
fuori, & appreso le mura di Foligno. & ai preféte è 
dentro ella Città , e chiamafi 5. Spirito . Quiui 
li Parenti lo mandarono, acciò apprendelTe le fcié- 
zc,e buoni codumi: oue per Tacutezza del fuo in- 
g«^o,in breue auàzò nelle virtù tutti li fuoi com- 
pagni. in quedo luogo 6 elkrcitaua del continuo 
oell’oracione , nel faimeggiare , nello dadio delle 
facre lettere , c nelli digiuni : portaua (èmpre il Ci- 
licio ; e per fuo mezo il Signor Iddio cominciò ad 
operare alcuni miracoli j 3c indne quiui prefe gli 
ordini facri . 

£ perche afpiraua à vita più perfetta ; à guilà di 
Abramo , fi allontanò dalla Patria , e da Parenti ; 
c tnodb dalla fama d’vn'oderuaote Monadero, eh’ 
era dato ediGcato ad honore della Beati (lima^ 
Vergine, fotto Pobedienza, e coditutioni dell’ 
Abbate , e Monaci di Monte Cadino deU’Ordiae 
di S. Benedetto , volle iui trasferirG, con animo di 
riceuer l’habico Monadico *| Quel Monadero era 

Gtuato 
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S. DOMENICO T'i 
{ìtuaco in VD luogo della Sabina , denominato S. 
^mmone, onero la Pietra del Demonio : doue giu- 
ro, e fatta efpcricnza da quelli bnoni Monaci della 
fna vocatione , gli fu dato l’habito iacro per mane 
di Dionifio, detto ancora Oónoso, Abbate di Sà> 
ta vita f e ciò fegui Pan. 974. di N. S; elTendo egli 
di f enti tre anni . 

Veftito di quel (anco habico procurò jfcftirn di 
più (òde vìnù ; dandoli tacco all'amor di Dio , ai 
difprezzo di fé (ledb » « del Mondo , viuendo 
iòa(£due vigilie, orationi, peoiienze , nella lec- 
lione de* libri facri , & vuli , e nella pontuale of- 
(eruanza della (ìia regola: & atianzandofi di gior- 
no in giorno , iui fu promofTo aU'ordinc Sacerdo- 
tale i c fu à lui ca ufa di maggior perfettiooe . 

^ Poco tempo dopo, c circa l'An. 980. di N. S. 
fu da (noi faperiori mandato ad habicare nel cele- 
berrimo Monafterio di Monte Caifino , nel quale 
(otto lobedienza di Aligerno Abbate vifTe coil. 
ammirabile effempio , e diuotione alcuni pochi 
anni : ma accefo dellamor di Dio , per hauer più 
a^cafìooe di comreroplarlo , e di far più afpra pe- 
nitenza i 6 difpófe far vita folitaria sù la cima d’vn 
Monte della Sabina , apprefTo la Terra di Scanda- 
glia, & affai didame da quel Monadero , oue di- 
moraua : onde prefa licenza , e benedittione dal 
ftto Abbate^ andò à far iui vita Eremitica ì anzi più 

B a Angelica 


LtShnti 
propria 
fupré ti' 
tata, 

MonumP- 
ta Btt lo- 
tta Attui, 


Ciro, aat, 
Qaftinf. 
Leo Card. 
Hofìien, 
lib, 1. C<i> 
60 d? 61. 
Laurttuf 
tbtdP in 
Annot,' 

P.Ga/par, 
^pitil/us 
in vita 
*huiut 
SaniJi 
infrejph, 
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77 ’Y"ViTA<:DI 

Angelici che Humana, impiegando il tempo in af- 


fidua oratione , meditationc , c penitenza j c pcn- 
fàua giorno , e notte nella legge di Dio . ^ ' 

Diuulgatafi la fama della Tua Santità , molti co- 
corfero a lui ; e portàdogli cibo corporale per mà- 
P.AhraS f nerpli la vita i erano da lui alimentati per mezo 
“ delle fuc fan, e parole, cDiaini confegh, di cibo 

fpiritualc per foftentar le loro Anime , c liberarle 

/ dalla morte eterna; e per tal caufa molti Ufeiaro- 

no li peccati, ne’ quali erano inuolti , e fi difpolcro 
abandonarc il M6tìdo,c tarfi Religiofi fo^o la fua. 


uincia ui .lauiiiài , erellc 1 Anno 9 8 di N. S. vn_» 
Monaftero in Scandriglià , Terra dcll’iftefla Pro- 
ttincia , foggcttààd e'flo Marchefe j c lo intitolò di 




TTENNE quello Santo facoltà 
da Papa Giouanni XV. c da’Su* 
pcriori dcirOrdinedi S. Bene- 
detto di poter edificar in Italia^ 
' Chiefe, e Monafteri; péro à pre- 
1 ghiere del Marchefe Vberto, Si- 
gnore di molti luoghi della Pro- 


San 


_ s: DOMENICO 

S. Saluatore i c fu dotato dal mcdcGrao, Vbcrco di 
molti beni , fufHcienti al mantcni meato di noa 
pochi Rcligiod . Quiui vcftì vna mohiiudioe di 
huomini del fanco habito Monadico , 6c in cfloli 
pofe ad habitare: & hauédoli bene ammacllrati,la- 
feiò loro per padre , e fopcriore Coftanzo, religio-, 
lo di non ordinaria bontà » e prudenza > 6c indi ia 
compagnia d'vn Monaco di molta lantità , deno- 
minato Giouanoi Beucrendo , andò à far vita foli- 
caria nel Monte, cognominato Pizi, onero la Cafa^ 
oue edificò vn a Chiefa alla Santiflima T finità , o 
due Tugurij, ò piccioli Eremirorij; in vno de’ qua- 
li habitaua elfo Santo , e nell’altro il detto Giouà- 
ni Tuo compagno : e fe bene fra di loro erano d’ha- 
bitatione dif^unti , erano però con l’animo , e co . . r. 
la carità vaiti, c vicinifamh impiegando il giorno, e 
buona parte della notte nella cclefle meditatione. 

Scorfì pochi giorni , fi Iparfe l’odore della fua 
gran fantità in quella Religione : peptiche li Princi- 
pali delle Terre della Prouincia della Sabina par i 
colarmente della Terra di Credenderio , e di Rat- rd. 
terio del monte Pizi andarono à venerarlo j c lo 
iupplicarono ad ergerli due Monaflcri -, come egli in CAoro 
fece j vno nella fommità del detto Monte Pizi , ad 
honore della Santifsima Trinità -, c l’alfro à piedi tbuivmei 
di elfo Monte nella Pianura, appredo al fiume Aué- T r\fultù 

ó 


tino i 


confccrandoio.aila Beaufiima Vergine, 

quefU 


^4 VITA DI 

qucfti due Monafterij furono dotati co larghe ele- 
rroCnc da quelli dcuoti hnomini^ & in efsi (ì con- 
' grrgarono due Retigiofe fameglie lotto lolferuaza 
della Monadica dilciplina diS. Benedetto, A'que- 
de kfeiò Friore Vmberto^ monaco di feenza , e 
di virtù fegnaIato:& il Sàcoiì feparò da loro , anda- 
do io più lótanc Parti,ccrcando luogo più ritirato» 
c più conforme alla folitudine , ch^egli tanto bra- 
mauav e per fuggire ogni honore» & applaufo 
mondano . 

Gionle fioalineme nel Cotado di Vahie di M(v 
lifìa rottola Dioce£ di Sulmona nella Peouincàa 
d'Abruzzo ^ e dopo molto cercate > trooò m (ito 
in luogo folitario,it quale dàglidiabitatofx età chia* 
LtoCard. maio Prato Cardofo i ouc Efetmo v Rimando po- 
HoWtn. tcrut viucre eoo più quieie» «ioouno'da ogni 
^ mondana inquietitudioe . Ma pochi >gi orni gor - 
tap. 17. f de il Tuo ripofo : poiché la Città fondata sù lai' 
LaS* ‘'o potè nafcondci'fi da ginocchi de* Vi- 

" * ucmi : fu però riirouato da alcuni ^ ecooofeinta la 

Ala làntirà j fù viAtaio da Tcodino » Besardo , & 
Odorifio , Comi di Marsi.ejdi Vaine, c ddio Rato 
di Valeria j li quali fapendo , che li doromij , e le 
^ciZih ^ mantengono con la Religione, che co 

ria Sera la prudenza humana , lo pregarono ad elegger in 
quel Paole luoghi a loo modo conoententi » ||er 
habitaiionc de* Monaci > e di chi voURc leìiomiac 
^ 
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S. DOMENICO 77 

il modo : perilche S.Domcoico crcHe vn’altro Mo- 
naflcronel loro Oomiaio tn vo commodo fico, 
chiamato Cocoglia j c viereOfe ancora vna Chicfa, 
DomtnaDdola S. Pietro del Lago } & in e(Ta vedi 
dell ’habim Monacale molti huomioidi quelCo- 
cado : c da quei Signori furono concede à quel 
Monaftero molte podelHoni , cinque piccioli La> 
ghi , & alcune Chiefeie beni nelli Contadi di Mar> 
u , di Vaine , c di Teatino , per babitatione delli 
Monaci di edo . 

Hauendo S. Domenico lafciato per Tuo Vicario 
io quel Monadero vn Monaco luo cugino , di gra 
boQÙ , e gooerno , chiamato Liuto^d trasferì alla 
falda del monte Argoneta } in vn luogo veditodi 
folcifsima fèlua di Platani , che perciò fu detto Pla- 
taneto. Quiui da le (ledo G lece vna picciola Cel- 
la > fi: io eda vn Altare ad honore della fantiGiraa 
Trinitài doue ftaua fenza mai vfeirne , eccetto che 
in alcuni tempi , ne* quali gli era necedario viGtar 
quel nuouo Monadero , acciò G mantenede nell* 
oderuanza. Quini il Santo hebbe vifìoni Gngolari , 
che poi riuelò à gloria di Dio lotto Ggillo di fecre- 
tezza in tutto il tempo di lùa vita al detto Gio 
uaoni fuo compagno ; e per quaranta giorni vide^ 
con vn poco pane , del quale G.ontriua pcrauan- 
ti (carfamente in vna fola fettimana: 6 c in oltre gua- 

^ putto, per nome Leone 

d 4 


Matten$ 

Lauri' 

tui 

iSp. 6 ^ 


tiShn. 
ant, Mt, 
in Cated, 
Soru 


Bzomiut 
in ^nnaL 
Btcl-f, 
fuh. Ah. 

loji. 


Vlf A Div 

da Caftelló , Terra apprcflb Plataneto con hàuef . 
foiamentc beuuta Pacqua , caduta dalle mani dell 
Santo , mentre fi lauaua . > 

’ ‘ ' Fra le molte celefii vifioni, ch’hebbe quello t 
Santo contcmplaciuo , fi croua memoria delle fé- * 
. ■ guenti. Meditando vna notte coagli occhi fiflii. 
in Cielo , vidde vna Colonna di colore fimile ali‘: 
5*Sora ai^co baleno , che con ia cima pareua toccafiele^ 
Spitillus] Stelle, e con la baie polàfiè nel luogo, oue egli' 
ilHdtm , ojaua : per fimbolo , forfi , della Tua vita , la quale!' 
da baili principi/ fino alla cima della perfectione 
felleuò , acciò che in efia t come io force Colooa s*x 
àppoggiafie la vita, e buoni propofiti di moli altri, i 
In vo altra notte contemplando le cofe celcili , 1 
vidde alfimprouiib lampe^ar in Cielo vna bella! 
^ ' luce ; & in efia rré Colonne fimili , & ■ vguali , vna^ 

dopo l'altra per ordine dilpoile rifplendere à me>-i 
rauiglia: fopra la cima de* quali gli paruèeilerin'^ 
vn tratto rapito : è tanto durò la vifione, che riebr- ì 
nato in le daH'cftafi , vidde con gli occhi corporali ^ 
per qualche fpatio di tempo nel luogo , oue oraua‘ 
quella medefima luce, che con la mente contéplò. ^ 

' . . i ' Dopo hauer perfpaiio di fei anni tenuto il go-’ 

' uerno dei detto Monallero di S. Pietro del Lago il' 
detto Liuto Tuo Cugino , lo rimandò al Conuenco 
‘ i ! di Scandriglia , donde l’haueua leuato e vi ele/Tc 
per Abbate vn'altro MqnKo^ Hauendo ciò clTe*' 

■ r “ guito. 
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S. DOMENICO T7 
guìto,à pricghi diBurcllo Maggiore, Conte di Val- 
ile, c figlio del detto Odorifio Conte di Marfi,cdi- 
fico il Santo vn’altro Monaftefo appreflb Sangia , 
c lo denominò S. Pietro dell’ Auellana i e fu larga- j. & 
mente dotato di molte poffeffioni , c beni dal me- ‘j’cbroa 
defimo Barello, e da vno detto Benedittinetto;& il CafsM, 
Conte Burello Minore , ò luniorc Tuo figlio gli ac- 
crebbe di dono cinquemila raodioli di terra, & cUu$C 
molte Chiefe , c beni ; c Gualtiero fuo nipote gli lui Hip. 
donò dodici Gafali nel Riuo Francoio i Fu il detto 
Monaftero di S. Pietro dell’Auellana crcfciuco col 
tempo in Caftello murato , c fottopofto nello fpi- 
ritualc , e temporale al Monaftero de Monte Caf- 
fino . 

r ERGE IL MONASTERO D/ S. BARTOLOMEO 
di Trifulto t oue n'ì creato A bbate : tiifitapk 
Gbitfitdyoperamolti miratoli* 


■A,' 



Gap. Ili: 

SSEGNATO , ch’hebbe S. Do.' 
menico il gouerno del Mona- 
ftero di S. Pietro dell’Auellaoa 
à Pietro, monaco di Tanta vita; 
per Diuioa riuclatione Te ne 
pafsò nella Prouincia del Latio, 
ò Campagna di Roma ; e Ter- 
iinacofi in vn luogo appreftb il Caftello di Trifulto, 
- ^ firidufl'e 


Cedete ant 
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Eccle/i» 
Atinate, 
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lì rìdufTe alU radice del Monte , cognominato del> 
la Porca j oue ini vicino nafce vn’abondante riuo 
d’acqua;&in elio luogo dimorò tre annijrinchiulb 
in vna Caucrna, fenzefFer mai (Iato conofciuto da 
alcuno^ & in quello tcpo TAngelo di Dio gli fom- 
minillrò il vitto necelTario . Kitrouato da alcuni 
furono caufa , che concorfcro gran quantità de* 
Conuicini à vifìtarlo , à raccommandarlì alle Tue 
oraiioni , à riceuer falutari có(egli,& ad clTer fanati 
di molte infermità . Con le lue prediche, & effor- 
tationi, molti degli habitanti vicini lì liberarono da 
grani fccleragìni , &c in particolare da illeciti ma- 
trimoni] . Quiui il Santo illuminò molti Cicchi, 
refe l’vdito à n5 pochi Sordi, il caminare alli Zop- 
pi , c la faoità à piu Iniermi . 

, Mentre S. Domenico habitaua in quella Grotta,' 

gli apparue TAngelo di Dio in vna notte , e gli di(^ 
le . Partili di qui , & alla radice di quedo Monte 
( edifica quanto prima vna Chiefà , 6c vn Monalle- 
InFìrumìf jq ad honor di Dio , c di S. Bartolomeo Apoftolo: 
^TntT come egli clTcguì con l’aiuto Diuino , e delle pie-» 
mMo perfoneicfù l’anno nouccento nouantanoue di- 

giorno il Santo à veder la fa^ 
fneiTri- bfica del Monadcto , c tenendo molti operati per 
JuJti. cuocere vna fornace di calce; l”inimico delle buo- 
ne opere gittò à bafTo di quel Monte vn gran faffo, 
che j^l cadere fece vn rumore grandiffimo , o 

precipi- 
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precipitir tnolci Alberi . Il che vedendo gli ope- 
rarij, tremaaaDO di paura, teoeodofi morti . Giun-' 
to il falTo appreOb la Chie(àj& à gli operarij}S.Do-i 
menico lo Denedì con il falutifeco fegoo della Cro- 
ce t & il fadb come hauede intelletto , fubito £ì fer- 
mò , e G concentrò tanto lotto terra , che pareua 
nato in esfo luogo : come fino al prelcnte fi vede ; 
nè fece danno alla fabrica , nè ad alcuno , con grà 
mcrauiglia di tutti . In quefta Chicfa erede tre a 1 
tari; il primo dedicò a S. Banolomeo , & a gli altri ca/é$ ' 
Apolloli i il fecondo alla Madre di Dio , 6c a tutte 
leSante,e Santi} & il terzo a S.Gio. Battila , a 
San MicherArcangelo , Se a tutti gli altri Angeli . 

Dentro al Monaftero crefse vna Cappella alla Sa- 
tillìma Trinità . 

Copilo il Monafiero, fu arricchito di molte pof- 
feflìoni, e beni da quelli di Vico , Cafiello tre mi- 
glia difiante da e(so Mona fiero , nel quale S. Do Cj/p^r 
menico vefiì molti monaci } & iui lalciò ad habi- spitUus 
tare -, creandoui per Abbate Alberto monaco dot- 
to, e dinoto . Dopo, per confeglio dell’Angelo 
fuo Cufiode fall nella cima del Monte , e dili a po- 
co , a piedi di edo Monte , appiedo vn Riuo d'ac- 
qua edificò vn’Oratorio , il quale raccomandò ad 
alcune perfone pie della Città d' Alatri , e di Colle- 
pardo, Cafiello vn miglio difiate da cdo,& egli an- 
dò ad vostro luogo , denominato Fraterno , oue 

C X crefse 
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ererse voa Chicfa ad honore della Beatiis.Ver^'Qe; 

Fii ia queBo mentre violentato da monaci di 
detto Monaftero di S. Bartolomeo di Trilùltoad 
e^er loro Abbate^ perilche ritornò io e(so,e lo go- 
uernò dodici anni . Dimorando quiui , il Signor 
Iddio per autenticare la Santità del Tuo fedeliffimo 
Seruo , operò per fuo mezo molti miracoli, e pre< 
dide molte cofe future a quelli , che lo vifitauaoo: 
e fcoprendo gli occulti penGeri, che neiraoimo te-' 
Ltaìon. alcofi , gli pcrfuafe alla penitenza , & all*\ 

dnt. MS. mutatione della loro vita . Refe la loquela, e la fa-^ 
*Sor4*^** nità de* piedi ad vn Putto Muto , e Zoppo della 
Città di Veruli , dopo hauer fatt orationc per lui i 
Vn*altro Putto di Cadrò , Terra in Campagna di 
CodtxCa- ^ Sacerdote liberò dalla febre, con ha-; 

/4 Marjf. uer eilì folamente beuuto l'acqua , co la quale egli 
G era lauato le mani . Con la umile acqua G libe- 
rò vna Dona nobile dal flulTo del fangue, che mol-' 

• • to tempo haueua patito , fenza poter trouar rime-j 
SzoMius fuHìciente . Con l’orationi guarì vno dalla pa- 
iib.ì bifì. raliGa, due Spiritate, vn Sacerdote, il quale haueua 
f perduto la loquela , vn Zoppo , molti da varij do- 
103 1.” lori , & infermità : illuminò due Cicchi j refe la lo-' 
nu,%- quela ad vn Muto ; con l’orationi liberò vna Dona 
di Collepardo , molto veflata da Ipiriti maligni ; co 
il lòlo cenno piegò da vn’alira parte vn*albero di 
Faggio > che gli cadeua addodq \ e fece altre làute, 

c mirabili 
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e mirabili operationi . 

Giouani Abbate di Mote Gallino ] mólTo dallÀ 
fama della fancità di Domenico , mandò duo Tuoi 
Monaci à prelèncargli molti belli Pefcii&altri doni: 
ma li monaci ne oaìcolèro quattro delli più gran»; 
di in vna Cauerna , con intentioae di mangiarini 
inlieme nel ritorno . Giunti ai Santo , furono da 
lui riceuuti nel Monaftero di S. Bartolomeo con^ 
molta benignità , 6z haucndogli prefentato le rob- 
be portate , dopo due giorni u licentiarono daS. 
Domenico; il quale illuminato dallo Spitito lanto, 
diflfe . Fratelli , non vi apprelTate à quella Cauer- 
na , doue hauetc nafcoBo li Pefci , perche lì fono 
conuertiti io ferpeoti . barrodlrono a quello par- 
lare li monaci , vedendoli (coperti dal Santo , an- 
corché non hauelTero ad alcuno manifellato il 
fatto : con tutto ciò , prelèro animo ; lì partiro- 
no andarono alla Gauerna . il Santo Abbate 
Domenico fece loro accompagnare da due Tuoi 
monaci , dandoli il Tuo Ba (Ione. Li due monaci 
CalHoélì entrado detto la Cauerna per ripigliare li 
Pefci tolti , li trouarono diuentati lèrpenti • ma li 
monaci di S. Domenico^ toccandoli con il fuo Ba- 
ftone, ritornarono in Pelei . Stupefatti del miraco- 
' lo li Calllncfi, ritornarono à S. Domenico co li Pe- 
fci , domandandogli perdono . Il Santo impofo 
loro vn digiuno di tre giorni di peniceza; c li cfortò 

a non 
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à con tra/^edir punto gli ordini di Dio, nè de*Sa- 
periofi : e lì partirono compunti , & edificati'. 

Giièltruda moglie di Randifio Conce di Valua 
mandò al Santo per due Tuoi (èruitori alcune cole 
da mangiare •* ma elfi per firada ne mangiarono 
vna parte di oaicofto } e nel portar le refianti à S. 
Domenico , furono da lui fcoperti , & ammoniti 
a non far più tale errore . 

Falcone Vice Conte , Dedone Gazi] e Giouan- 
ci Gozone , huomini principali della Terra d'Ar- 
pino madarono à donar al Santo molti Vali, pieni 
di cofe cordiali. Li feruitori , che le portarono, pa- 
rendoli il dono grande , ne tollero due Vali , e ti 
nafcofero in luogo fecreto**e portarono il rimanete 
al Santo \ il quale difie loro , che non piglialTero 
quelli Vali nalcofti , le non volcuano vlcir di vita. 
Guardarono il luogo nalcofio, e vi irouarono due 
gran lèrpcnti. Li feruitori sbigottiti , c compunri; 
con le ginocchia in terra , domandarono perdono 
al Santo Abbate \ & ottenutolo fi partirono . 

P. Giouanni i 8. l’Anno mille, e cinque di N. S.' 
con confenfo dclli fuoi Cardinali, à requifitione 
di quefìo Santo Abbate, che andò à Roma da Sua 
Salita à tale efietto, prefe fotto la proteitione della 
Sede Apofiolica la detta Chicfà di S. Bartolomeo 
di Trifulto con il fuo Monaftcro,e monaci , e loro 
bcni,c pcrtincczeie deputò efla Chiefa principale, 

e ma- 
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g. DOMENICO 17 

c inatrìce di tutte le altre delli Camelli conuicini; 

Ritornando S. Domenico da Romi verfo tl 
fuo Motiaftero > palTò per il Caccilo diGuarceno 
in Campagna , oue predicò al Popolo , e terri- 
bilmente riprefe alcuni Concubinarij . La mat- 
tina partendo^ verfo Vico , vna Meretrice di 
Guarceno lo fègui dietro , ingiurandolo, tirandogli 
fallì , e battendolo con le verghe: ma quella mano 
che lo percoHe , ,diuenre fubito lecca. Giunto 
à Vico , vi celebrò la melTa , predicò al Popolo , e 
fe reficiò j c di li lì trasferì à Collepardo ; doue fu 
da gli habitatori riceuuto con grandi Hìm'honore , 
andandogli incontro con rami d oliue , e fiori in.» 
mano ; rallegrandoli d’elTer (lati degni d’hauer vrLi 
G celebre fèruo di Dio nella loro Patria j & haucn- 
do fatto al Popolo vn’vtile fermone (opra il Regno 
del Cielo, e la gloria , che godono quelli, cho 
lacquiflano con l’opere fante , e difprezzano Ic^ 
cofe terrene, ritornò al fuo Monaftero di S. Barto- 
lomeo ; oue eflercitò le Tue lolite fante operationi , 
c fece altri miracoli . 

Gli habitatori di Vico , e di Collepardo, c li Si- 
gnori di elfi Callclli, per nome Marone, 3c lldino, 
figli di Locato, 6c Attone , figlio di Diodato, Pie- 
tro figluolo di Amatone , & altri compagni , fapé- 
do tate virtù, e miracoli di S.Domenico, andarono 
à trouarlq in efio Monallero di S. Bartolomeo , e 

à trouarlo 
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gènuileifi lo pregarono à rìceuer moke poHefliò^ 
ni , felue , monti , & altri beni , che gli donauano 
per amor di Dio, e per loftentaiione de* fuoi mo- 
naci } & hauendo lodata il Tanto la loro carità , ne 
fecero quei Signori à lui folenne ftipulatione à di 
IO. d’Agofio l’anno mille, e vintiquattro *, e poi 
le ne partirono con la benedittiooe dei Santo. 


MDIPI'CA VN MON A5T E RQ 
dt * Sagri Vgrgini apprtjo j 
TrifuìtQ, 

Cap. IV. 

L Signor Iddio per tnezo dello 
fcrucnti, & infocate predica- 
rioni di S. Domenico Ino fede-' 
lillìmo Seruo , e per Tammira-j 
bile elTempio della lua Tanta vi-' 
ta,operò ampio frutto nell’Ani-' 
JhtodefMÌ jjjg . poiché no Tolamente mol-' 

tiflimifccolariabandonarono quanto haueuano 
^Sani» - 1 Mondo, cpreleroperlcfuemani ilfacro haj 
biro Benedettino, e diuennero Tuoi obedientìffimi 
diS.Bar> dilcepoh: ma ancora moire Vergini di quel Con^ 

rrmh torno , difprezzando li Ipofi terreni , c la carnei 
^ mortale , che pretto haucua ad effer patto de Ver-' 
mi> cercarono vn TpoTo cclettc , & immortale , c6 
" ' dedicargli ^ 
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(leidicaTgU la lóro Verginità -, e <pc^ meglio oflcr- 
Uarla , pregarono S. Domenico à fondar loro vnJ 
Monaliero appreso il ilio, acciò pocelTero elTer am 
maeftfate j e rette nel gotierno ipirituale da lui » e 
Tuoi fiiccéOori nella Badia di S. Barcolomeo.il beni 
gnb Abbate le cófolò, defideràdo efleguire quello, 
che (ìgnifica retiroologia del fuo nomt;interpretà 
dofi lìl parola Domìmeut % quali Cufiot Domiaé volun- legenda- 

Mist^pf^ttiptofontiViJCMffos DominiVint^ %duè Gfe^ù f>io S40- 

oùtro àDominoCtiJìodiiMi* Onde clTcndo egli ben Cu- , fiorum 
ftodito dal Signore , procurò cuftodire, & effegui- 
re la volontà Oiuiiui} e che da altri fulfe ancora ef- 8;. 
feguica , & obedtca , non guardando à fatiche , à 
teauaglij'nèià p^lecucione alcuna : come nonJ 
, poche nè riceuè , e fopportò io vari; tempi . Con 
' rdemoiìoe che diedero le dette Vergini , 6c altri 
Signori della Prouiocia di Campagna fece fabrica- 
. re circa vn miglio diBàte al Ca Belìo di Trifulto, 8c 
‘ vo miglio , c mezo al ino MonaBero di S. Bariolo- 
; meo , vn dinoto MonaBero di monache fotco 
la Regola , & Ordine di S. Benedetto , ch'egli pro- 
'fciraua,emcde(ìmohabitonero,cbee(ro,eTuoimo ^ 
naci pprtauanoje lo dedicò co la Chiefa ad honore 
* di S. Nicolò Vefeouo di Mira , che fu in vita Pro- 
tettore de’ Vergini, c nè liberò molte dail’occaflo- 
' ai di trafgredire' la Oiuina volontà . 

' Ffà il detto MonaBero di monache , e’I Mona^ 
t , O Bero cB 
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Hero di S. Bànolomeo de’ monaci , è (ino al prè9 
' fente vn Pente , focco di cui paiTa vn Fiume , cho' 
y raauto viene da Moti vicini : à quefto Pome io alcuni ter- 
ùnt.à- minaci giorni dell’anno con molta modeftia , o 
inutts- deuotione veni uano le dette monache, c S. Do> 
menico, e Tuoi monaci, e fuccelToh loro, alli quali 
Tempre fpeccò la cura , & amminiflradone di ede^ 
monache- e ncdiino palla ua il Ponce , ne’ Fiume, 
che diuideua l’voi dairalcre.Qoiui faceuano alcuni 
fanti ragionamenti ; predicando S. Oomeoico } 
poi gli Abbati Tuoi fuccclTori alle monache di det-^ 
to Monaftero , che veniuano in detto luogo ; e le. 
daoa molti fanti confegli , e documenti : e poi rat- 
ti ricornauano alli loro Mooafterij co molta coni-; 
puntioOe , e frutto fpirituale . £ per le fopra nò^ 
minate caufe il detto Ponte è cognominato anco-' 
ra hno ad hoggi il Ponte de’ santi. 

FONDA TN MONASTERO NEL TBRRITOBJO 
dtìla Città di ^egni » & opera molti miratoli • 

Gap. V. 

M ATO Conte della Città di Sé2 
gni in Capagna di Roma , mof< 
fo dalla fama della fantità di Oo-' 
menico, andò à pregarlo nel iuó 
MonaRcro di Trifulto , che to» 
lede fondar vn MonaRero nel 

fio 
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Aio Scaco, li Santo, come pieno di carità > edeG- 
derofo del fracco deli anime , lo con/olò , ledificà 
sà la pendice d’vn Monte del Territorio di Segni ^ 
iocitoUndolo di S. Angelo ^ e vi cofticui per Ab- 
bate Godredo, Monaco di gran bontà, e dottrina : 
& il Conte donò al Monaitero inolci mobili , 6c 
llabbili . ' . 

Finita la fabrica , ritornò S. Domenico al /uo 
Monaftero di Triluiro : gli n fecero incontro due 
Ciechi , li quali con illègno della lanca Croce il- 
luminò. Martino Sacerdote d’Arpino, hauendo 
perduta la loquela i & vn’alcro, ch'era Zoppo, rac- 
commandacofi al (ànto Abbate, con l’oracione 
relè la loquela al Sacerdote , e Tandare al Zoppo . 
£i uasferì vna mattina alla Chiela S. Maria di Ca- 
nauinnano ì oue celebrò Meda , e predicò à molto 
Popolo, che v'era cocorfo per vederlo, 6c vdirlo^ &c 
à quelli aftaml , & ad altri Conuicini,che crouò per 
ftrada raccómàdò quel Tuo Monadero di S. Barto- 
lomeo j figaìEcandoli , ch’hauena ottenuto da_> 
Dio , per li meriti di S. Bartolomeo Apodolo , che 
tutti di quella Regione fariano liberati dalla Pe 
de , che in qucirAono era molto grande , ( e fu 
del mille , & vndeci di N-. S. ) Terminata la Predi 
ca , fu condotta auanci à (è in prefenza del Popolo 
vna donna Indemoniata, la quale G deuoraua lo 
proprie . PoRofi in oratiooe il ^aoto, vi 

P a dimo- 
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dimoiò ffc hóre \ e poi leuatoG, andò dà 
MHerabilci &da cfla il Dcmomo si pani . Tutr^ 
lì ne timafcro attoniti , c rcndcuaoo grane» eku4i 
à Dio i c S. Domenico» prefa in mano vna Croc^j» 
li benediìTe , c poi si parti . 


Ì>BLIA PONDATIONB DBt MON ASTSRQ 
di Soraie coment fu ilSantoereato abbate-, ede’miratti 
Uttb'op*ràne’TtrrttorudiSQra*«à'Arpmo\ , 

§ d’altre Cbieft,eb'irtjfe, 

' : ' i . ■. . . . ,i 

. Gap; VL 

'■ : f ' , 

TETRO figlio di Raniero, Gon- 
te di Sora , c d’Arpino i confi- 
derando , che li Dominij fi ma-] 
tengono più con la pietà» 
ligione , che con farmi , 8c 
siprczza di goucrooi defidc- 
’ taedo haucr nel fuo fiato»alme- 
' no difcepoli , e fucceikri >di fi' 
gran Santo» andò à trouar elio S. Donrienico , prc-' 
gàdolo ad edificar vn Monàficfo ncl filo Cotado i' 
e nel luogo, oue più ^i piacefTe.il Sato per cofblar. 
il Conce , vidde più luoghi, & in fine rifblue edifi- 
car il Monaftero in vna poffcliGone d eflnContc , 
più d*vn migliò diftàteàSora in Vn luogo: piàooy 
òuc il fiume Ribrtno ( boggi detto CarneUo') tnoa; 
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' iel Liri^ncl cui fito fù già la Villa di Cicerone, 
egli , c Quinto Tuo fratello nacquero , & erano d' 
Arpino, già Città celebre, al prefente Terra mura- 
ta,di(làte circa tre miglia fopra à quello Monade* 
ro,il eguale dedicò airimmaculara Vergine Maria ; 
c CIÒ Icguì l'An. mille, & vndeci di N. ò. facendolo 
fabrìcare conforme al precetto del Patriarca S.Be- 
nedetio , con Thorto, forno. Molino, & altre offi- 
cine per gli vfi quotiidiani , ad effetto , che li mo- 
naci non haueflero neceffità d’vfcir fuori per lo 
colè del vitto , e didraerfì dall’oiseruanza Reli* 
gioia. ; • - ■ J 

c -! Finita la fabrica del Monadero , £ ritirò S, Do*, 
menico quali mezo mi^io lontano da eGo , in..' 
cimad’vò Monte j' derimpètto à efso Monadero,'. 
chiamato la Pietra dcirimperatore^ al preferite cò- 
gnominaco Monte Moniano ; oue ereGe vn Tem* 
pio alla fantiffima Trinità ; e fù dotalo da Vmbér- 
co Malore , e da Giouannì Attore , perfone prin-' 
cipili di quel Paefe. E perche à piedi di edo Monte- 
ilaua vn'altra Cfaicfa , denominata S. Angelo dell’ ; 
Ifbla , gli fù donata anche queda con tutti li Tuoi 
beni, accio che alla Già Chielà della Trinità, come - 
Tuo membro , Ja congiungeffe . Al prefente Iìl* 
Chiefa della Trinità è diruta , e quella di S. Ange- 
lo dcirifola è beneGiio , ò lu5 patronato del Duca , 
4rSora.'>''^--:>. ' » w,- • ^ •• , 
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- Nel lopranomlnato Monaftero, fuori di Sora, il 
medciimo Cote Pietro, a pcrfuafionc di Ooda Tua 
moglie', ch’era hglia di Odorifìo, Cote di Mar(ì, e 
di gran Parte della Regione di Valeria , v’iniro- 
dulie alcune donne Relìgtofei le quali viuendo 
con molta libertà \ S. Domenico andò à trouar il 
Cocce Pietro doghendofi feco di quefta Aia inda- 
bilità : perilche il Conte rimoOc quelle monache ^ 
e le traimene dentro Sora in vo altro luogo , e nel 
fopradetto Monahero introduce monaci , e diTcc- 
poli di eAo S. Domenico *, & a forza di preghiere 
delL’iAefso Conte , gli conuenne prender il carico 
d’Abbatedcfso MonaAero*. a cui il Conte Pietro 
nel mefe di Settembre delPAnno mille, e trenta do- 
nò molte poAelIìoni , Molini , e Ville. Landone 
Aglio di Landone Seniore Conte di Sora donò 1 * 
Anno 1075. a quello Monaftero il CaAello di 
Schiauo nella Diocefi di Sora. Fu poi il MoiuAe- 
ro molto priuilegiato da Sommi Pontefìci , e da^' 
altri Signori , non eflendo foggetto fe non al Pon- 
tefice Romano v & era vno delli più celebri , e ric- 
chi della Prouincia di Campagna; e gfi Abbati, che! 
fuccederono a S. Domenico lo ampliarono , & 
abbellirono con Torre , & altri muri forti , come 
vn CaAello: Se alcuni Scrittori chiamaDo qucRo' 
Monaftero la Villa di quello S. Domenico . 

Gouernò S. Domenico quel Mooallero cosu 

fingoltf 
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fiogókr prudenza , c perfectibne} è coB faina , na 
più d’huomo di ordinaria fantità : ma di perfona^ 
veramence Apoftolica , & io tacco imicacrice di 
quelli i che con fegni ammirabili fondarono nel 
Mondo le Rdigioni ; c tancb più celebre diuenne » 
per li moiri,' e Angolari miracoli, che il Signor 
Iddio operò per fiio mezo . 

' prima volca , che S. Domenicó cncrò nella!» 

Chiefa del Monaftero di Sora , dopo erierne dine- snt.MS» 
noco AM>ace , crouò in ciTa vn Cieco^ con l’orario- ^ 
ne fubico rilluminò . Si crasferì in vn giorno nella 
fbpranominata Terra d’Arpino a predicare ; ripro- - 

ie afpramence alcuni concubinarij , e le loro con- 
cubine 5 proibendo , che neflbno di loro ardiffi-» ’ " 
accoQarfi ad vdirc la fua Meflà , che iui, celebrò ; 
Hauendo ciò incefo dne di cCTc comeubine, aoda* , 
fono nella Piazza madore della Terra con pietre 
, in manò , e nel paflàre, che fece S. Domenico, pie- 
ne d ira gli le tirarono addollb; dkedo (ì come que 
ila pietra non loroarà più indietro i cofi ne meno 
tu poffi tornar più in Arpino; A pena hebbero 
dette quelle parole , e gittate le pietre , che ad vna 
per nome Maria fi attrafie la roano delira , che nò 
la potè maneggiare ; & all’altra denominata Siluia 
fi acciecarono ambidue gli occhi j e permanero<Ì 
no in quefto caftigo molti anni: ma dopo la mor^ 

ertoti, andarono 
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a vrGcatse il (uafèpolcfo , e facro corpo, cKVf^ra^ 
ua molti miracoli } & humiliace gli doroadorooo^ 
perdano , & il Tuo aiuto ^ ea'ottennero da Si Oo^ 
menico la hberatione’ , ritornando a Cala iàoe . ;> 


•Fra gli altri miracol4cbe quello Sàtó Abbate ope. 
rò nel ferritòirio di Sottace d*Arpino,per li quali pili: 
Albericus celebre diuenne ; il Cardinale Alberico monaco. 


Calfinéfc , e Ibo Cocéporanco , fà mcncione delli 
ineimvi- feguenti . Con loratione ottenne grada daiDió^ 
d*vn figlio mafehio ad Imela, moglie d'OdoneBa^i 
Romano , che per Tinnanzi mai lo pócèba^ 
é-aliain ucre.Co il legno delia Sàta Croce,e c6 rinuocatio-. 
ne della Saniillìma Trinità , liberò . lubico dafle-». 
fcrofole vna figliuola d’vna Signóra ; Rifanòva^. 
Zoppo , VD fanciullo Mono, e llròppiato; va Pro»; 
.ce grauemente velTato dalla Fiebre , & vna Donna,: 
che patiua il flulTo del fangue . Illuminò vn Cie^ 
co i diede l’vdito a vn Tordo ; liberò molte perlòne. 
vefiate da Ipiriti maligni ; e gaarl altre .perfone da 
varie infermità . Gli diTubidìenti , e comrarij alb 
iuc ammonitioni i e quelli , che lo perfeguicaroBo j 
ò mormorarono , furono da Dio con mano poté- 
re , e Teucra caligati : come in particolare efperi^ 
mentarono gli habiratori di Arlbri , e di Subiaco « 
Terre della Frouincia di Campagna di Roma, oue 
egli fpellb andaua à fermoneggiare^ ” f 
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pBLSrO FELICE TRAmiTOt B SE POLTRE Ai 
■ e d**miracoiioptrati dopata fuamoruii di altun* prtrO’ 
gatiu* parUtolart eonttfsoiidaDio 
ptr li i uoi Dtuoth 

Cap. VII. 

V quello gloriolò Santo ralméte 
diitaccaco dall ’aHecto de* Paréti, 
e dalla Patria, che da felTàt anni, 
che fé ne parti, non (ì sà che pu- 
re vna volta vi ritorna(re;.nè me- 
no G laceua conofeere di cho 
parentado, e Patria egli fulTeite- 
lendo per lìioi Paréti , e hgli li Tuoi monaci^e quel- 
li, che faceuano la volontà di Dio , nel modo, cho 
dilTc Chrifto à gli Hebrei . fluicUque fictrit volUtatf 
fatris mthqui in calit tO: ipitmeut fraur,à‘forort&Mator 
qRìe la lua Patria riputa ua lolaméte quella delCielo 
Ritrouandofi nelleià Tua di oteant aoni,hauea- 
do impiegato quaranta quaitr'anni , eroezoiii^ 
edificare li lopranominati noue Monallerij di mo- 
naci , & vn’altro di monache, e cinque Ercmicorij 
con Chicle , e due altri fenza Chielc } e rìfeduco 
Abbate dodeci anni nel monallero di S. Bartolo- 
meo di Trilulio, eventi nei Monallero fuori di 
Sora y fu fopraprefo da vn’mfermità maligna , o 
mortale -, &haucndo riceuuto gli vltimi Tantifiì- 
mifacramemi della Chiefa, véne vn’Angelo à co- 

fi iolarlo 
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lolarlo f & ad inuitarlo alla beata , & eterna vita $ 
e poi fe oc paflo al Signore nel medefimo ilio mo-' 
naftcro appredo Sora,adi tt. di Gennaro nelMn- 
Do di nodra faliuc tnille , e trent*uno, al tempo di 
F. Giouanni 1 9- detto XX. di Enrico 5. Jmpera- 
Codtxant ^uogo fuo fu'da gli altri monaci di’quel 

Monadi, Monadero creato Abbate Benedetto da Foligno 
* fuo parente , e difcepolo; monaco di grand’oflcr-' 
uanza . < ~ 

Il Santo Corpo di Domenico fu con molra_I 
diuotione^ e lacrime da* Tuoi monaci, è dagli huo> 
mini della Città di Sorà^ e della Terra d'Arpino 
fcpolto . Era in quello tempo Verccuo di SoraJ 
Giouanni, Zio’ materno di Leone Cardinale, e Ve« 
itoH» di Òfìia monaco Caflìncnlci e però egli 

Ihert.Hb, bonorifìca tncntiqne nelle lue Croniche di 
i.eap.ì 6 . Monte CalTino , come anche fà mentione di que- 
cbron, neiriflclTo libro fecondo. Sapendo du- 

que quello Vefeouo di Sora la fantità grande di 
VghtUus ,L)pmcnjco,fecc locare il fuo facro Corpo in vn 
honorificq depofìto marmoreo fotto PAlcar mag- 
no. 6. giore della Chiefa fotterranea di quel Monallero ^ 

& era da’ Popoli vicini, c loca ni molto vilìtato , e 
, irequéiato,riceuédo del cotinuo molte gratie,e mi- 
racoli per le fue intercelfìoni : e Leone Velcouo 
di Caieta , nel.vifìtar , che fece il fuo facro Corpo, 
Mari/, circ al* Anno mille, e IclTanca, vi vidde entrare, & 

vlcirc 
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vfcirè voa Colomba fiammeggiante , e rutta rió>Ié> 
dente come di fuoco : fegno grande della Tua puri- 
tà , & infiammato amor di Dio , ch’bebbe méntre 
fù in quedo Mondo , che cuttauia più (i accr'efcc 
nell*/\ nime beate in Cielo . 

Fra gli molli Miracoli , che N-, S. operò dopo 
la morte di quedo Santo , fi troua memoria delli 
feguenti . Odori fio Conte di Marfi , e di Valeria , 
hauendo le parti fecrete del Tuo corpo aperte , o 
dando perciò in gran pena ; raccommandandofi 
pi Santo Abbate^n’ottenne la fanità i vn parente di 
cdb Conte, patendo ridefTa intcrmità fece voto di 
venerar in vita il giorno della ìnorte del Santo , fu • 
bito n ottenne Tideda' grada . Erafmo Prete, il 
quale poco dopo, cioè l’Anno 1058. fu creato 
Vcfcouo di Segni , hauendo rotta vna gamba , fi 
raccommandò al Santo , e la notte gli apparue , e 
lofanò. . . . , 

^ Per efferfi molti raccommandati à S. Domeni-] 
co^ 6 c hauer vifitato il fuo facro Corpo s’illumina- 
rono due huomini, c due donne Cieche j riceuero- 
no la loquela due Muti, furono liberati tre Inde- 
moniati} fi guarirono due Stroppiati , vn Gobbo , 
vno dalla Smania , ò rabbia , tre dal fluffo del fan* 
gne , vn monaco dalla Paralifia , vno dal dolore^ 
deirintefiine , vno da infermità incurabile , vn fà- 
ciullo aflìdrato da vna mano , un’altro , che gii fi 
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era inaridirà turca la parte deftra del Corpo ? Sanò 
Gualdo, figlio del fòpranonainato FieiroCotc di So 
ra , eilendogli entrata in teda Ano airocchlo[una 
frezza.hlbcrio da Orciino foIdato,chc perquac- 
■ tr’anni portò con eitrèraò fuo dolore un pezzo di 
dardo (orto rocchio cofìccato Giroldo Fracelc fol- 
datodi Gregorio Conte di Segni da una ferita di 
spitillui lancia, ch’haueua incaffrato nella Cofeia un pezzo 
di cOa. Vno dalla Terra d’ Aridi, perhome Caro , 
Bzouius» cdendoglitalnìcme debilitato Io (lommaco, che 
. . non poieua ritenerli cibo *, negli giouaua rimedio 
. humanojricorlè'dopo molto tempo al Oiuioo per 

Perrarius l^onienico j c uilìcaco il fuo facro cor- 

po i diucnne libero, c lano . Fulconc Franccfe,ha-[ 
SI. lanw uendo sì contrafatta gobba , che non fi didingue- 

inCata j , . • L - 

/0<7o iS, dal uentre , e caminaua col capo chino 

itaiiét, fi no slie ginocchicjcol fauorc di dettoGiraldo Sig. 
di Sora condotto al fepolcro del Santo , (è ne par- 
tì dritto , e libero, come non liauefTe hauuto quel 
male-Vberro dc’pfincjpalà d-ÌU Tc*ra di Calefiro 
UoH(h lontana da >ora , per ordine di Balduinó Co- 

ilten.ìib, tediWaifi, c di Sera, nipote del fopranominato 
' 8. (joflce Berardo , fece rubbar cinque caualli del 

.Monaficrodi S. Domenico: hauendo ciò vdito 
Benedetto Abbate , parente , e luccefsoreneirAb- 
batia , c bontà di S. Domenico , lo pregò à refli- 
' mire gli animali al Monaflcro: ma non uolendo 

' rcftituirli. 
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refiituirli , gli (oprauenncro dolori edremi, che gli 
pareua morire^ e lubiro re Situiti , gli ceisarono : nel 
ritornar 1* Abbate al Monadero le pra uno di quei 
caualii, fu incontrato da vn figlio d‘V berlo, )1 qua- 
le tutto irato per la perdita fatta, fé gli auuentò ad- 
dolio; ma il cauallo del fucccllcr di S. Domenico, 
afferrò il collo di quello dei gioiiane,che no fu mai 
poliìbile dilfaccarlo: orde egli auedutofì , che per 
vedetta di Dio cotro di lui qucli’animale andana , 
fmotò in terra, e dimàdato perdono della Tua prefu- 
tione;& ottenuto, G partì, lafciado liberi all’ Abbate 
li luoi Caualli. Vn Ladro elTendo entrato nel Mo- 
nallero di Sora , dopo la morte diS. Domenico , à 
pena pofe il piede nellaChiefa,oue ripofaua il Cor- 
po del Santo , che fu opprelTo da vn lubito fuani- 
mento, che tuttauia più augumeniandolì , il terzo 
giorno fe ne morì . 

Molc’altri miracoli ha operato N. S per mezo 
di quello Santo Abbate ; che per no baucrne cer- 
ta informatione , G tralafci jno : ma termineremo 
la narratiooe di elli con le parole di Alberico 
Cardinale , e monaco Caìniicide i il quale fcriirc „ . 

1 I j I > i.-' , AlhtritUi, 

per il primo la vira di quello aanto -, c tu luo Coc- Cardìn. 
ranco ; & auami di narrare li funi miracoli , li prò- itPro:- 
cella in tal maniera . Li miracoli fatti da Domeni- "sl°ocmi- 
co fono Gad tanti , e G Gupcndi , che h ucndonc r.idAb. 
aferiuer pochiifimi fra molti , aueriilco il Lettore, 

ferirti 

I 
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che rcnzi‘dul>io alcuno dia credito 1 quelli miei 
icritti: , perche Taflìcuro , che non narrarò le non 
cofa notoria , c teftimoniata da perfone degnillì> 
me di fede : ne fono tanto Cieco dmtelietto , che 
non fappia cHcr molto meglio non rcriuer cofa al- 
cuna dt quello lat’huomojche celebrarlo co bugia. 

A quello gloriofo Abbate fogliono ricorrere li 
Popoli Tuoi dcuoti in occaHone di grandine , e di 
tcmpelle , t nerifortano da Dio grafie, no^bili : 
c la Gapana della Tua Chiela , fuori c^-Sora, lì foole 
perciò fruttuolamente fonare in limile occalìone . 
Per tal grada la fua Patria di Foligno collumaua^ 
ne’ fccoli paHati > e perfeuerò lino acépi de* noUri 
Attaui , di màdar ogn’anno per elcmolioa a] detro 
Monallero di Sora cinque fiorini ; vna pezza di 
panno di lana per il vclbario de’ Monaci , eie fu- 
ne per le Campane della Chiefa di elio •’ & appare 
memoria autentica ne’ libri della Canccllaria del 
Ccnmunedi Foligno, che mentre lì continuò 
quella pia oblatione } per ordine del Conlcglio, 
c del Magifìrato di efla Città j che il Territorio di 
Foligno non fu mai danneggiato dalla gradine, ne* 
da altre limili tempellc . M prctcrmife poi quell' 
clcmolìna , forfi , perche da detto Monallero 
Sora li partirono li monaci , & andò in Commea - 
da , habitandoui al prefente vn lolo Monaco . 

La Chiefa Parrochiale di S. Siluellro dentro & 

Città 
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Città di Sora , ch*c iotto la cura d*vtì monaco dell* 
ìfteflb Ordine , che profcila quello , ch’habita nel 
Monaftero di S. Domenico fuori di Sora } & cflb 
monaco ha il titolo di Priore di efla Chicfa , & c 
cofeflor perpetuo delle monache delPOrdine Ci- 
flercicnfc della Città', confcrua con veneratone 
vn'Aneilo , & vna Croce Pontificale d’ Abbate, eh* 
adopraua in vita cflb S. Oomenico . Nella Chicfa 
del Monaflerodi S. Bartolomeo di Trifulto fi c6- 
ferua c6 molta veneratone la Tua Mitra Abbatiale. 

; ! Iropartifcc in oltre quello Santo le fuc gratic a 
chi Pinuoca , mentre è vefTato dalla febre , ò ha ri- 
ceuuto morficaturc da* Cani rabiofi , ò dà ferpen-’ 
ci, particolarmente nel luogo di Cocogliaj oue nel-’ 
la Tua Chicfa c vn dente di cflb Santo , che guari- 
fcc li vedati da ferpenri i Se in quel Territorio noo» 
fono animali vcncnofi . Li Pomari , ò Panifacoli 
di Foligno le tengono per loro Protettore J c però 
da alcuni c cognominato S. Domenico Fornaro : 
ma egli, come li è dimoftrato di fopra , fu nobilo 
Folignato. 
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Anno di noftra falute milic,e ce- 
co quattroìP.Pafquaie x.pafsado 
per la Città di Soravinoflb dalla 
uma della faDCÌcà,e miracoli»che 
del cotinuo il Signor Iddio opc- 
raua per inczo del lacro Gprpo 
di S. Domenico, che fi conler- 
uaua in detta Chicfa , ch’egli in vita haucna dedi- 
cato alla B. Vergine iiiori di Sora i volfc egli anco- 
ra andarlo à vifitarc : c ccnificatofi del tutto, dcdi- 
co quella Chiclà ad cflfo S. Domenico, l’Anno 7 j. 
dopo la morte di lui j e la confccrò alli a a. d* Ago- 
fio del medefimo Anno 1 1 04.Dalquale anno Imo 
al prcfctc quel Tcpio, e Mopaftero si è scpre deno- 
minato di elio S. Domenico : cqoiui fi celebra co 
gran folennìtà , e concorfo di Popolo la fefia della 
Dcdicatione d’cfla Chiela i & in quel giorno fi re- 
cita l’offitio , e celebra Meda de Otdieationc Eetìtsia% 
c vi fi fa la comemorationc dell’ Adutione della B. 
Vergine , per edcr nella fua oitauai c vi fi fa ancora 
a commemoratione di «jucfto Domenico Ab^ 
»-:c.fantiffimo. 
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Nella Prooincìa d’Abruzzo, e Contado di Val- 
le Mollila , è vna Chiefa denominata di S. Pietro 
, la quale è diftate 14. miglia da Sora j 
fo Santo edifìcaca , come fi è narrato di taEtchf. 
fopra: pochi anni dopo la fua morte, fu dedicata 
à eflb S. Domenico \ chiamandoli al prefènte S. ^ 
Dop:iènico di Cocoglia^per flarjfìtuata appreffo ad 
vn luogo , detto Cocoglia : oue è fama , che il Sa- 
rò liberaOe gli habitatori, di quel contorno da vn 
feroce lupo , che gli ioleua andar diuorando. Que- 
lla Chiefa al prefente è pofTeduta da Sacerdoti fè- 
colari . 

^ Vn migliò diftate dalla ououa Chiefa di S. Bar- ^ 
tolomeo di Trifulro, e circa vn terzo -t^i miglio 
Ibntano dal Caftellò di Collepardo , tu eretta vna 
Chiefa ad honore di quefto S. Abbate} eli tiene Monum’t- 
la facefte edificate P. Innocentio circa PAnoo uinM» 
laoo.auantilafabrica del nuouo Mótiaftero di 
S. Bartolomeo . Leveftigie di quella Chiefa di S. 
Domenico , ancora fi vedono con vna picciolaj 
habitatione rimafta in piedi , co il nome di S. Do- 
menico: e tutto quel fito con vn’altro terreno 
contiguo è polleduto al prefente da monaci Cer- 
tofini , habitànti in detto Monaftero di S. Barto^' 
lomeo . 

In Foligno, nella Chiefa Catedrale fu del i ; jor . 
eretta vna nobil Cappella , U vna Coofraternuà, 

F ò Com- 
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DULlé VBltnRATIOttE ,CtlB SIfPA 

.in più luoghi di S, Xìvmtnisomì giofm 
' d§ll»fuuutort*» 

Ca^. IX. 


S GNI anno gli habkatori di Sor^ 
e d’ Arpino , c del loto Territo- 
rio celebrano coo^rà folcnniti,^ 
e concorib di Popolo la (ua ic- 
fta, &.offitio doppio nel giorno 
. del felice cranfito di fuetto Sa- 
; . to, che alli t a. di Gennaro i co- 

lale fi e narraro.'c lo legono per vno de* loro Priot 
cipali- Protettori. X.*iftciTa vencrationc fanno li Fo- 
kgnaiiiiuai Compatrioti neU’iftcflb giorno, &an- 
cera qaclUdi Cocoglia , e di Trifulto . Anzi pcr_ 
piùiècoliin Sora , efua Diocefi , e neirAbbatiadi 
Cafa Mario fi cclcbraua la fua fcftiuità co proprie 
iectioni , Refpónforij , Vcrficoli j Antifone, Hin-J 
no , Oratione , c Mcflàiche poi à tepi noftri fi prc- 
tcrmilè rccitarfi petlla nuoua Bolla À P.Vrbano 
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pàVlScàta l'Anno 1 6» j> in patticolarc fi rcv 
ciuuano le feguemi .. 


Eifponfori&, DtFuighhfuìt nAtui',pl*tl$ eunBìi DtogrM- 
tus y Dominitut Ugalù : tuius mirs fanBttauplut mtra.- 
puritatinon trat squaliu 

ITtrsiculufn» Rtgifnagnùputf‘dAtUTyfAnSi(t loto dtditétUf 
moribuì rtga/is m 

R. Cuiuj mifét éyf* - . 

ì^tJboH/oriumì, CoUèttdaD9minèntm5or4t Npmpha fptttofr 
dtcora flaminUt rigas tuoi topiofapltnd CbrifitbominS. 
V trHtulum * T uumPatronttm or a- dtuotè- iintmoray vt dtt 
' nobndafeiiium*- t- 

Rìgarts tuoi 

Ryponforium p Cuti vidtnt,turrtìtCluudi'y valtut foraly- 

titiy Dtmenctdity fa/ut rvdityfimunt tpi/tUtiy/aful 
I famty ugrot/anAt fummimanusMtditù n 

Vtrùtulum, ^uiprttty quimtriiototàuxiliarityfhAfitufis 
dibito nobit teucarii » vinot mortfoiito tuoitutaris, 

• Dmo» ctdip dff*- 

, „,ai — 

Antipbona adVtfperat 

Spkndida StrUa PoJhWumittam&adSitiynet rt^qtttfr 

* noli tomordittr tantanttf, 

- Anthh,udB*nediBusy 

RtntdiBut oritns ex alto Deitatm qui pronobit genienr 
turar» phtatii > glorijieani Domini tur» Dutem puri- 
tatti ; à-fLtx Kegnum gloria, qui Dominitum bodi t tee- 
lum introdurti , fat noi tiui prttibut , <*r votir, ^ t'«- 
tibui iit tibi ftruirty vt addatum tuum bmmilibut rt-' 

' gnumintt/tBmus pofiibui ptrutuirt , * 


Ftrf.< Ora prò nobfi S. Vcmir.it e . R.Vt digni tfftìamur. é-r» 

Oremui 

lUui quiConfeJforf tuumDominieuinSanBorum meriti i eot-^ 
quafìi ttonrede propiti ut nobii famuli! tuii, vt tuius glo- 
riofa htntfitia degufi amus in ttrrii ytdfofttijitrimtrtamutr 
inCuliiy^PerDomirtum,&t. [ 

Fa Del 
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...aa vita di 

DEL litONASTEKO DI QA%A MAfjJO * ERETTO 

da' Discepoli diS. Domenici, ccome/upos^tto , 
all'Ordine de' Cifìerct enei insieme eon il ,4 

MonaRero di Sora, e delti Monaci di 

fanta<sita,cbevi fiorirono* ■ 


Baronins 
in Anna- 
lei Eccle- 
sia fi fub 
An.1030. 


Angelus 
Manri-> 
quezto.x 
An. Cifì. 
fub. An. 
1040/4^ 

lOi 

Clautlìui 
in nifi* 
Alpini 
lib. 6. 
pag. «5. 
Jnfirumf- 
in Mo 
stafì. Ca- 
fa Mary 
A0.10Ì6, 



Cap. X. 

LCVNI Sacerdoti, c Laici di Vc2 
fuli , Città nella Campagna di 
Roma , moflì dalla fama della 
gran perfeitionc delli monaci , e 
difcepoli di S. Domenico , che-»' 
viueuano nel Monaftero fuori di 
Sora , pregarono con grand’ifta-] 
ga Giopanni Beue rendo , Abbate dieflb , c dilce-] 
polo intrinfico di cflb S. Domenico , che voleflc 
edificare vn Monaftero del fuoOrdine Monaftico,' 
tre miglia diftanii à effa Città di Veruli , e fette da 
Sora', in vn luogo del Territorio di Veruli , deno-- 
minato Cafa Mari , già detto Cala di Mario \ per 
che in eflb lìi la Gala, e Villa di C. Mario dalla Cit-, 
tà d’ Arpino, il quale fù fette volte Confole di Ro*; 
ma ( come più diffufamete nel Capitolo d’Arpi^ 
no diremo). Ónde moftb da* loro prieghinell 
Anno mille ,.e trentafei, folamente cinquanni do- 
po la morte di S. Domenico, delfelemolTne d 

eili Vcrulani Icreflc nellaflignato (ito, ad honore 
: ' " de* 
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‘de Santi Martiri Giouanni , e Paolo ; e diede l’ha- 
bitoMonaftico fra gli altri à quattro Sacerdoti d 
effa Città di Veruli , deaomiaati Benedetto , Gio- 
uanni , Orfo , 8c Azzonc . Il primo Abbate loro 
fu eletto eflb Benedetto da Veruli i e ^morarono 
in quefto Monaftero effi, e loro fucceffori in grad 
oflcruanza , e fama ; e la Chiefa -, e Monaftero fu- 
rono edificati con molta magnificentia i e fibrica-, 
toui Molini , e tutte rofficine folitc à Monafterij 

Brincipali de monici. ^ 

Effendo poi diminuita rofleraanza regolare de 
monaci di detto MonafteroiP. Eugenio j .a di i j. 
di Luglio l’Anno 1 1 49 - 1 alirordine Ciftercie- 
fc , fotte la ditiplina del Monaftero di Chiaraual- 
le , al tepo di S. Bernardo i . Abbate di eflb,& am- 
pliatore deU’iftefto Ordine, che perciò da lui fu c^. 
gnominato di S. Bernardo . L ifteftb fommo Po- 
tcficc , ch’era del medcGmo ordine, nel ®cic di 
Nouembre 1 1 j i. dedicò folcnnemcnte la Chich 
di quefto Monaftero alli medcfiml Santi fratelli 
martiri Giouanni , e Paolo Romani , c priuilcgiò il 

Monaftero, eli donò molti beni. 

Fiori in quefto Monaftero il B.Giouinni Abba- 
te di efto , c difccpolo di detto S. Bernardo Abba- 
te , alquale (criflc vna lettera , predicendogli il lé- 
po, che doueua morire, c molte altre cofe riue- 
latogli dalli detti Santi Gio. c Paolo martiri : come 

- ® ' poi 

< ' 


Manri- ^ 
quez An* 
1040. 
1150* 
iiyi. « 7 , 

ll6»m 


S, Bernar-^ 

du$ Ab, 
in to.Epi- 
iioUru 
Bptìi, 
3J3* 


4< 

pòi fi ve^c0 

€tàutUus in qoelÌ 0 Moeaft* sdi i é.Sel^^<KCÌccs L*4ii.i i f 
c à kji: nel Menolo^o Cifleisisiìfir » [mbUcil^ 
dal 9, D.Grifoftomo Enciquexfi legpao sUi i 
Febraro le iègtiatt parole^/» 

' Mar$,S>^pardidi/eip»kt>dfHÌif^r4wktM»j^^ 

7 tupropbttica etaruuqpi tiufdi mtlìiflut Patru citta pràdimi 
•*r°n'm tamagna pietatis iq>inhnf,à'VÌrtutMm eortta\txÌiéé>^§m 

Cifitràcrn- I ^ . 

Ftir* Fù Priore di detto Monaft’cro di Cafe Afai^o iF 
B,.Alacrino,Vcfcow ; fàmigliirSSift^ ifiS.jDii- 
incnico , Inftitutorc dcirOrdìDc di Predicatoriij e 
IdmHfn confufe , òc cfterminò raoltr Eretici j c morì fói 
riqM^x v?ftouo a di 5 . di Gennarooifcà VMl iti di: 
ibtd> M Jyj ; (J Iceonain detto Menórogio Ciftcrcieofc (btt(>' 
ìi j.d> Gcnnwo le fegùcoVi parole 

dimmtitUnaifstmim&ruBUt\tndtàS»vm^ 9 on^^^ 

catmi, drfpirituApoilolmpUnm . wìfp ^“**Jì6K^A 

ProphttÀMarHitosjtiticH inortglady, 

potinttrtatrmmauit,&CMbom»m^ 9 ttMm<itsmmm ^ ^ 

NelPAnaoiatione fetta dal fopranoinii^o* Enfi-} 
quez fotto Pailegatc parole fi legge . 

nobu Cafa Marip,&famiHarifsmmS:[Opm^^^ 

Orlpiadicatorum. atrctturvht futtUpt/tofui^hu^^. 
' i2ì 6. DtbocVincHiutStlludctn.Iiòi 30 . ea^ito^bifk 

pui SegtritttiPin TmaMtad*‘ Akbm$ ,Ìp^acHfUj^^^ 

' ‘ é$UadSp^copatumJuerante»eat. cqp. q* _ i ^ , 

Al detto Mooaltcrò di Cala Mano tu dotato di Mr 
ehe rcditc,c di molte po/1cffioQÌ,c beni da diuerfc 
picpcrfoocjac in particolare da Gregorio de Baro^ 

no 


:0'". -iby 



S- DOMENICO 47 

morranno 1 1 9 1. e da Leonardo de Barono 1 anaa 
I z9<. ambedue nobili Sorani la cui famiglia poi 
• fj mutò de* Barono , ò Barone in Baronio dalla_i 
‘ quale difcefe il Cardinale Celare Baronio da Sora , tionum» 
Principe degli IBorici de* noftri tempi , e Icrittore à- GodeM 
. degli Annali Ecclefìaltìci , ohe fu Prete della Con- ^J^rcbiuìo 
gregatione dell’Oratorio di Roma , c diletto figlio MomR' 
di S. Filippo Neri ; e noi haucmmo grafia di efier 
follenuti al facro fonte in Roma fanno i f9S. da 
elTo gran Cardinale di fanta Chiela , z fplendore^ 
della Città di Sora, e d’Italia, e Protettore dell’Ora- 
torio del buonGiesù della mia Patria di Foligno^ 

/e della famiglia lacobilli. Fu il detto Cardinale do- ' ' v 
: .tatp di si rare virtù, e di vita si cfcmplare, & inno- 
-cente , che fe n’c iabricato procelTo fpcciale per la 
Tua beatificatione . 

^ P. Onorio 5. hauendo intefo,che li monaci del 
Monadero di S. Domenico , fuori di Sora , fi era- 
no allontanati dall’oGeruanza regolare, e di fiìpa^ 

^uano li beni del Monadero, vni,& incorporò l’Àn. 

. I a.1 z. efso Monadero con quedo dì Cafa Mario , 

”c 11 coftitui ambedue fotto l’Ordine Cidercienfc , nafì.Ca- 
detto di S. Bernardo , e lotto la difciplina del Mo- T*» Marij 
naltero di Cbiaraualle , capo di tutto l’Ordine Ci- 
ftercienfe . La Cronologia Ciftercienfc , Alberto 
Mirreo , & altri riferifeono , che l’anno ii 6 i. fot- 
sq ^ Alefandro 5; fu il Monaftero di Sora cÓcefio 

.ali’Ordine 


1 


Chutllus 
in Nifi. 
Arpini 
iib, X. 


Monumìt- 
ta anf. 
ind.Mth 
f$afì.G*- 
/éMsry 


‘.4S . V ltA Dii. 
airordine Giftercieofe :'ma laBolia di P.Otiò^ , 
rio 5. moftra elTerftata fatta queft’vnioae non^i 
prima di detto anno iitt. 6c eSo Sommo Pon>' 
tefìce TAnno^ 1 xt6‘ ampliò il detto Monallero di 
Gafa Mario. • s . 

Videro molti anni li monaci - Ci ftercieofi, el< . 
fidenti in detto Monadero di S. Domenico', ibc-| 
co la riforma, ecodiiutioni dell’ Abbate» emo-| 
naci di detto Monadero di Caia Mario ; mandaa- . 
do l’Abbate di Cafa Mario vn Priore, & alcuni 
monaci per habitatione del Monadero di S. Do- 
menico di Sora : ma poi,nó longo tépo fcorlo f P.^ 
Giulio a. mandò in Comenda quedi due Mona- 
fterij a’ Cardinali, eflendone al prcicnte Abbate-» 
Comédatario il Card. Francefco Barberino^ e nel 
Monadero di Cafa Mario ve rifiedono vn Prio-. 
re con circa lei monaci GidercienC , 6c vn Priore.» 
con vn monaco , pure Cidercienfe , rifiedono nel' 
detto Monadero di S. Domenico : come fi c nar* 
ratodifopra. 



$«me 
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90 MB MOLTO TEMPO DOPO LA MORTE 
di S. Domenico il MonaRero delle fut Monache ci 
efìinfe\e quello di S, Bartolomeo di T rt- 
fulto fù eoneefso alh Certo fini; * fi , 

, narrano le prerogatiue di qmt' 

Ri due MonaReri, 

IJ ! 


Gap-, XI. 


f ■ 



LI habitatori dì Trifulco » Cacci- 
lo circa due miglia diftanci dal 
Monadero di S. Barcolomeo di 
i fopra Qomioaco,(i diedero, mol- Thniu^ 
co tempo dopo la mone di 5. 
Domenico à depredar gli Paf- 
' ' iaggieri , con notabil danno di^ 
tutto quel Paélcperilche cff^ Tanno mille, ecrecc- 
co di N. S. li Colonnefi , padroni di elio Camello 
ordinarono à gli habitatori: di CaBro ( eh e vna^ 

. T^a della medehma fàmeglia Colonna , diftan<| 

■jte circa dicidottò miglia da Trifulto) chementrcj; 
queidiTrilulto veniuano alla Fiera, cheli fi ce-; 
lebre nella ferinità di S. Bartolomeo nella i'iazza 
7 deHii Chiefa di e(To Monadcro , rouinaflcro afiatto 
Trifulco : come eseguirono puntualmente in det- 
to tempo . Il Monaltero delle monache hebbe in 
breue hne : percioche , eSendo rimalo in luogo 
' Ibljeario , non ve fi veftì piu altra Vergine ; e cosi, 

Mru le monache , che vi erano , non fu più 
* • ' G habiu- 


» 

P-il 
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Breve P. . 
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uio» 


To _ V rr^Aai>i 
b ìbiubile; & jrMonailt'ro 'venre a 'f&ti)tni,io ÌD 
quel fico fi vedono (ino al prcfentc'Iè véfiigia di 
elio Monafre'ro ^ flevoa ftaoza rimarufocco il tito- 
tolo dii. Nicolò.; 

Da detto Cafcello di Trifulto ^ prefe il cognetne 
la Chic fa , c Mooaltèxb dt SjBartolomro di Triful> 
co , 6c il N^onafiero delle monache di S. Nicolò di 
Trilulco . Nelle felue, e Monti del Territorio di 
eflo CaiccllO) per cHer molto alpeftri , fono fino al 
prcfentc Lupi , Orfi , Cignali , Gatti Pardi, Taflì , 
& altri animali filueftri ; e fcmplici d’hcrbe belliflì- 
"mi . Quafi cuti! li Monaftcrij , & altri luoghi ha- 
birati , & cretti da S. Domenico , nominati da noi 
di lopra , c che fi nominaranno, per più chiarezza 
delia verità ^icno fuci da noi con la prefente rico- 
nofciuti i e vifitati . 

* j 

' Scorfi quafi ducent’anni dopo la morte di S.* 

• Domenico } viuendo li monaci , e ruccefson di efi 
lo Santo , con vita vn poco liberar ’e rilalTau» P. 
innocétio 5* adì 19 d’i^goito 1 toS.donò alli mo- 
« tiaci Cartufiani , cognominati Certufini quel Mo- 
naiìero , e Chielà di S. Bartolomeo di Trifulto co 
tutti li luci beni , e peninenze . Era fituaco quel 
Monafero à piedi del Monte i detto della Porca ^ 
quafi in Piano , apprefio vn chiaro fonte , e nella^ 
Contrada , detta Kiuo Fonuno : ma perche cra^ 
troppo propinquo ad ciào Monte., cb^é molto 

^aftroio 
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difafrrofo , cTtcrile i cfpcfso gùtauaà terra iafit \ , 
uè meno era tabricato al collumc de Ccrtofiniipc- 
rò nciridcfs’anno y ilmcdclìmo P. Innocenzo 5. 
circa due tin di mano diltantc daH’antic# fece edi- 
ficare vn altro Monaftero co tutte le fuc officine , 

& edifìiij in modo , che lenza vfc:r dii Monaftero 

haueffero li monaci in efto ciò che bifognaua per 

il loro foftentamcnio, e potcflcro meglio attender . 

alla vita folitaria , al filcntio , & alloranonc , e co- ^ 

icmplationc i donando il Papa à quello Mona- 

fiero altri beni ; e lo dedicò alla Bcatilfima Vergi- 

ne ; fé bene poi fi denominò di S. Bartolomeo di ^ i 

Trifulto , per effer fabicato in luogo di quello an- . ' ' 

lico dedicato ad efib Santo Apoftolo,del quale an 

cora è in piedi la Chicfa;c uifi celebra alcune voi- ‘ •• 

te la Mcfta; ancor che il Monaftero fia guaflo,c le 

rouinedieflofiano Icruitc perla fabricadclnuouo. 

Adi i 5. di Settembre 1 xo8. cftendofi paniti li 
monaci d’habito nero Benedettino alla Caifincn- 
fe, vennero ad habitat in quello nuoup Monade - , 
ro Radùlfo Priore, edodeci monaci Ccriofini, . 

dodeci conuerfi , c dodeci ieruenti : & al prclcntc M '.i» 
v’habicano vn Abbate con circa quindeci monaci ‘ 

di cfta Religione, oltre molti laici Itrucnm procu •TH/u/ti. 
rando , c nei filentio , e muatezza , nella carità , , ^ ^ 

ncllorationc , Òc in ahre opere buone immitare >. 

Brunone loro lufiitutore , c Reftauratore delli 

G ik monaci 
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VITA DI 

e degli Anacorìti *, c degno Maeftro di^ 
P. Vrbano 1. Viuono quefti buoni Religiofi eoa | 
cdifìcatione grande di tutta la Prouincia di Cam- 
pagna , c di cucci quelli , che viGtaoo quefto facro 
Domicilio d'Angeli terreni . , - 

' Qaeflo Monaftero è focto la Diocefi della Cie* 
tà d’ Alatri, alla quale é dinante lèi miglia , e dode* 
ci dalla Giccà di Sora , e dodeci d'Anagoi . Il me^ 
dcGmo P. Innocentio f. cdfirmò alli monaci Cer- 
toGni quefto Monaftero con la lua Chiefa, poftef- 
Goni , Deni , e priuUcgi , nel modo , che coacef- 
fc loro Palerò Monaftero antico, acciò ne fabricaf- 
(èro quefto nuouo • come per breue , dato in La-^ 
cerano li 19. di Settembre iati, conièruaco nell* 
Archiuio d’eftb Monaftero : e per la /pela della fa* 
brica elfo Sommo Pontefice (bmminiftrò danari ^ 
c fauore . Più Signori del Latio , e Baroni Romani 
donarono a quefto Monaftero molte pofteffioni , 
e beni *, in particolare alcuni delle famiglie della 
Colonna , de’ Conti , e de’ Caetani . 

Piacque canto alla Beaciifima Vergine, che eftb 
Sommo Pontefice facefte fabricar detta Chielà , e 
Monaftero à filo honore,che appaine à S. Lutgar- 
da Vergine Ciftercienfè l’iftefto P. Innocentio }. 
molti anni dopo la fin mone , e le riuelò , che per 
rinterceftione di efta B. V. haneodo a fiio honore 
fatta ladecta edificatione , era fatto fàluo . 

Si 
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n DtCMtARJ DI STALE COKOSEGATIONB, 
iSr Ordine di S. Benedetto Mte S, Domenieot e ditbe 
1 > colore d'babitoMonaftieoveniftete si re‘ 

! gifirano gli Mona fìer^ iChe fono fiati ' V 

' mila Dioeesidi Foligno delfOrdine» , 4 , 

ebeefioiantoprofefsaua, 

Cap. XU. 

Ilirano focto il Patriarca S* Be> 
ncdctco quaranraici Ordini,’ 
c Congrega noni , ò Rifor- 
me , oltre altri diece Ordini 
de* Caualierìiconae narrano ii 
Tritcnio,il Ricordati, i’Vqio- 
ne, il Morigìa ,il Genebrardo 
Leone Cardinal ORiefè I & al- 
tri fcrìttdri : ma di quale Ordine , ò Congregatio- 
ae di S. Benedetto fùHe S. Domenico , ci pare ne^ 
celTario meglio dichiarare per iciogler ogni dubio, 
& equiuocatione fatta da più perfone . 

Alcuni non bene informati deirBiRorìe , e del- 
le memorie antiche referifeono , che quello Santo 
Abbate fulTe dell'Ordine CiRerciefe di S. Benedet- 
to i e però hanno depinta la fua immagine in alcu- 
ni luoi MonaRerij con l’habito bianco , e Capuc*| 
ciò, e pacieda nera,come ¥ano li monaci CiRercié- 
fi , ò di S. Bernardo -, perfuadendofi , che per con- 
feruarfi il fuo Santo Corpo , e foe fiere Reliquie 

ta 

f » 
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inChicfe de* Cf^rciètsfr ia€e iiafo qucH'Ordi* 
ne : ma prèndono cquiìi-^có , poiché l*/^nno 974, 
che queiio Sanro prefe l'habuo Mooafticò era cé- 
ro véli quattro atioi auàdìche TOrt^tie Cifìcrciéie 
fusie (lato inflituitOjC S.Rubcrrp Abbate Molifìne- 
(è l’An. mille, c nouài otto lo fondò in vn luogo di 
Borgogna , denominato Ciflercro \ e perciò quell* 
Oidine ili crgncminato Ciftercienfe . ‘ 

Altri variano nel nome deirOrdine / per haùer 
villa vD*imagine amica di S. Domiebico fopra vn 
Bortone apprelTo il Monafìero di S. Bartolomeo di- 
Trifulto con habito tane , ò lionato ofcuro , & in 
altri luoghi con habito tutto nero , & in altri tutcn 
bianco: ma in quanto alla varietà deirhabito non 
c da merauigliarli -, nè da faru*ì fondamento •* pqi-^ 
che S. Benedetto, Inftitutore ;e Patriarci;^ àè^mò- 
naci Occidentali , lafciò nella Ina regola , cH*egIi 
non fi curaua del coloro de* veftiménti \ ma de* 
buoni cofturoi «e però negli amichi tepi li rnopscl 
.dcirCrdincdi 5 . Benedetto., àncofclie profcflairc» 
ro , e militaflcFO fólto la Tua Regola’, vcftiuàhó pe- 
rò alcuni d’habito di lana , ò d'altro panno nero , 
ouero bianco , ò lionato : anzi fi troua , che il ine- 
debmo S. Benedetto porcaua alc^in^ volte la Co- 
colla nera , e l*al tre vcfii di color bVanc o . . 

lloortro S. Domenico fudciramico Ordiiìó 
Benedettino , ch’era il primo , che S. Benedetto 

ioftimifre 
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S. DOMENICO ' 

irifiicuìGe in-Móntè Cafsioo i. c perciò.Ii fuoì 'mo- 
laci furono cc^oominativCà/noeafì , ò di Monte 
*Ca(fìno , portando per ordinario i’habito mona- 
tlico nero ; e cale habico per Tuo r9lito pcrcò S. 
Oómenico , il quale ftantiò anche io Monte Caf-^ 
fino , c profcflb la regola , c coftituiioni dcTa-» ’ ‘ 

. Congregatione Benedettina antica di Monte Cai- Coitxsnt 
fino : c9mc fi c dimoftraio da noi di fopra . Et in ' 

^'oltre in vn amichilfimo manulcritco , conferuito s.tijrtoL 
^ ncl Coro del Monaftc'ro di S. Bartolomeo di Tri • 

' folto fi legge, ch’edcndofi partiti da quel Monade- “ ' 

’ #0 li monaci neri di S. Domenico dell'Ordine di S. 
Beaedeuo ,adi 15. di Settembre ito8. vi vcii- 
nero ad habitare diece monaci Ccrtoiìoi con vn 
Priore otto Coouerfi . I j 

Che quello gloriolo Abbate Domenico fiifiv 
monaco CaffinenlcfCe lo dimoflrano molti Scrit 
tori ; Se in particolare il Cardinale Alberico che ’ 7 * V. oo- 
' fù monaco Calfineofe, e Coetaneo .^1 que-do San 
io , mentre narra in latino la vitandi lui . - il Cardi _ .. 
nal Leone de’ Conti di Marfi , e'Vcfcouo Odien Uoofiìt. 
(è , che fiori Icttant'anni in circa dopo la morte di i”Cbron, 
S. Domenico , lo pone fra li monaci , c fanti Càf 
finenfi nelle fue Croniche di Monte Cadìno . Jl 6 o.à- 6 i\ 
Cardinal Celare Baronie nelle fue Annotationfal ^ 
Martirologio Romano fono li za. di Gennaroi re 
iercndo le. parole dell’idelTo Marcirolog o dico 

Som 
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j6 VITA DI 

$ora S> Deminiti Ai batti ttniraculii tlaru Hutut SanBi vi- 
ta /tri pii/e A/beriftìS» M, B,CardinaUm Diatonum &M^ 
macum eiufàtm Oriimi C “J tinintii tt fiatar Leo Otitiiyii Mi 
ebronitit» Volcodo (ìgoificaic ^ che il Cardinale-^ 
.Alberico, che (cnSc la fua vita, era dciriftcflo Or- 
dine, ò Con^egadone andea Bcnedctdnà di Mp-^ 
tc Cafsmo , com’era S. Domenico. Gon piu chia- 
rezza ce lo fpecifìca Matteo Laureto monaco , de 
Abbate CaGinenie nella Cronica aodca di <mcl 
(acro Mooallcro di Monte Cahino-, dicedo al ho. a 
cap. 6 o.io iìne,e nella iua Annotationc nell vldmo 
d’eflo capitolo . s. Deminieui Abbai obj/t Anno Do. loj i« 
22* lanuary : fuit Monacai Cajtintnsii , éf“ Abbai Monafit- 
ry propt Soratn tOampania Qiuitath vndt et tt(men meepk» 

é-ibi fepuhui. lo oltre Marc’Antonio Scipione 

Monaco Calsincie negli Elogi j, ch’egli ha publka-' 
IO degli Abbatidel facro Monafteto di Mote Caisi- 
no , pone quello Santo tra li monaci Galsineiifi j 
dicendo nel fine dcirElogio di Teobaldo Abbate 
1 1. di Monte Caisino e lotto TAn. i o jo. Magnai 

lueaue per boidiei/anaerSprowntui/kitinterCa/jinatei 

Monaeoi y quorum y ì numero ttUbrantur tn prima yfanfìt 
Adtlmannut . faului , ir Dominieui Soranm , etuidem loti , 
^ difeiplina alumni’ Lo chiama S.Doidcoìco di So- 
. ra , perche viffe molto tempo , e morì nel fuo Mo^ 
’ Baderò apprelTo la Citta di Sora , della quale e 
protettore: e non potcua dir d altro Si Domenico^ 
che di quello : poiché nelle Cròniche Cafiinenfi , 
ne nel Calendario , ò Martirologio Monadico, ne 
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S. DOMENICO ^ > 7 ,. 

iieirHi(Ìorie,ò Memorie di Sora no G fa mencione 
d’altro Santo Abbate di Sora > di nome Domeni- 
co , che del prcfente , ch’habbiamo narrato la vi^ 
ta , che nacque in Foligno . 

. Il P. D. Bernardo Clauelli d’Arpino monaco 
Cailìnenlè neirHidoria dell’antico Arpino al lib. 
6 . car. ZI}, dice : La Città di Sora con altrctan- 
ca Tua gloria , io /patio meno d’vn miglio delle lue 
mura , confcrua il facrato Corpo di S. Domenico 
Abbate , che fù monaco di Monte Ca/Hno, o, 
di quel gran Cenobio figliuolo , e profe/To . &c. . 
Et altri Scrittori ^ eManufcritti dicono il mede- 
fimo'. 

Dell’Ordine Benedettino, che profe/Taua quefio j 
gloriofo Santo Abbate furono eretti nella Città , e 
Diocefi di Foligno molli Monafteri in vari] tem- 
pi ì ^ in particolare fi troua memoria dell’infra^ 
fcritti . 

,1 S. Silueftro Cura/ero , eretto da S. Vincctì- 
20 Vefcouo di Foligno circa l’Anno jjo.di N. S. 
fett’anni dopo la morte di S. Benedetto , Infiitu- 
torc di quello fuo Ordine . .Qucfto Mona/lcro^ 
era fituato apprefio le mura di Foligno, nel luogo, 
oue al pre/ente è l’Ho/pidale di S. Spinto j nel 
quale vi viffe , c morì S, florentio monaco j il cui 
Corpo ripofa nella Catedrale^ , dedicafa. à San 
Felicianq Vc/couq , e Protettore di Foligno , & ad 

H elio ' * 
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5« V I T A D I 
cHo S. Florentio , & anche à S- Gto. Bactida: (e be> 
ne poiladenominadoDe è rimafta folamenteà 
detto S. Feliciano : come noi più difTufamente nar - 
ramo neirHidoria di e(To S. Feliciano, e de’ Vefco~ 
ui Tuoi fìiccedori . Fù nutrito in qucfto Mona- 
fiero S. Domenico Abbate , del quale habbiamÓ 
delcritta la vita ; e vi fù Abbate S. Bonfìlio da 0 (^ 
ino , monaco del tnedefimo Ordine , e poi l’An.' 
1078. creato Vefcouo di Foligno . NeU’Altar 
maggiore fi conlerua il Corpo del B. Antonio 
Ongaro del terz’Ord. di S. Francefco , che feruì , 
c morlin quefi’Ofpidale adi 1 5. di Maggio i } 9 8.- 

X S. Saluatore , Monafiero, & Abbadia famo>> 
fa dentro Foligno, che diede il nome à tutta la C6- 
pagnia, ò Rione , & alla Porta della Città à fé vici<j 
ne , delie per tal cauia dcirAbbatfia . Al prefeni^ 
c Chiefa Collegiata dVn Priore, e cinque Canoni-' 
ci , e none Cappellani di Preti fecolari. P.lnno-* 
centio z. del 1 1 5 8. la concefFe à Benedetto Ve-' 
fcouo di Foligno . 

5 11 Monafiero di Sabino, era fitnato poco fb<^ 
pra il Cafiello di Capod’Acqua , e quafi Scontro 
la Rocca di Calefiro , pure nel Territorio di FoliJ 
gno : eretto circa l’An. 900. di N. S. e poi rimafè 
derelitto , e con li boi beni fù da Sommi Pon-' 
cefici concefib al Vefcouado di Foligno -, e P. In- 
noccmiq x. del £i 5 8. confirmò il Monafiero , 


Digitìzed by Google 




S. DOMENICO J 9 

li beni , e pertinenze fuc à Benedetto Vefeouo di 
Foligno . 

4 U Monaftero di Santa Croce di SalTouiuo ! 
eh e tre miglia in circa dinante dalla Città } eretto 
l’An. mille>e fettanta da Mainardo monaco Caffi • 
oefe di lata vita f deli elemofine della iameglia de* 
Trinci , e d’altre nobili di Foligno, in vn forte fico, 
e Rocca d’efiì Trinci, già Coti d’Oppello,di Scop- 
pio, di Vignole, e di Serrone , e poi Signori di Fo- 
ligno, e d’altri luoghi conuicini . Fiorirono in efib 
li Beati Alberto ,& Alano , e Dionifio , e Miche- 
le,tatti quattro Abbati di cfib,di fanta vita, con al- 
tri perfetti Monaci di gran fama. Haueua lotto di < 
fc molrifiìmi Monaficri , e Chiefe in Italia , ch^ 
diuenne capo di Congregatione , e fi cognomina-; 
ua dell’Ordine di Safsouiuo, lòtto la regola di S.Be- 
nedetto, e coftitutioni dcll’Abbati , e monaci di 
quello Monallero , d’habito nero alla Calfinenfe. 

P. Paolo 1. del 1 467. lo diede in Commenda a* 
Cardinali j e del 1 48 6-, vi furono introdotti da P. 
Innocézo S.gli Monaci Oliuetani dcU’Ordine di S. 
Benedetto.Sotto l’ Aitar Maggiore ripofano li Cor- 
pi de’ Santi fratelli d’ Antiochia Carpoforo Prece , 

& Abondio piacono , martirizzaci adi 1 o. di Oe- 
cembre l’Anno 304.. fotto Mafiimiano Impera- 
tore. 

j S.^telano di Gallano, Monallero circa lèi 

H X iniglia 
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migiia difTante à Foligno , c nella fua Diocefi , ap^ 
preflb li Camelli di Gallano , e d’Afrilc , e le Ville 
dj Fondi , e d’Aruello : eretto circa l’anno mille , e 
cento fii N. S* per li Monaci Caffinenfi, con l'aiu- 
to de* Conti di Gallano , e di Caftel Reale , ch’era-* 
no della medefiraa ftirpe de’ Trinci; e di molte pie 
perfone delle dette Ville , c Caftelli ; fu poi priui- 
legiato dalli Sommi Pontefici innocentio i. del 
1141. da Aledandro j . del 1 1 7 3 , c da Celerino 
'3. del 1 1 97. hauendo folto di fé vndeci Chiele , e 
molte poHeffioni, e beni nel Territorio , cDio- 
cefi di Foligno . Nel 1 197. fu vnito , & incorpo- 
rato da P. Bonifatio 8. con il iòpra nominato Mo- 
naftero di SafTouiuo con tutte le file pertinenze ; 
& al prefenre è Chiefa Parochialc di detti Caftcl-' 
lo d’Àfrile , e Ville de Fondi , e d’Aruello fpettati<> 
do l’elettione del Curato all’Abbate Comendata- 
rio di SafTouiuo . 

6 II Monaficro di S. Benedetto dentro la Citta 
di Foligno, cretto l’An. 1630. dall’Abbate, e mo- 
naci di S. Pietro di Perugia lotto la Congrcgaiione 
Callìnenfe , altrimenti di Santa Giuftina di Pado- 
ua ; habitandoui vn’Abbate con alcuni monaci 
Caffi nenfi ; rinouando la memoria del gloriolo 
A bbatc S. Domenico da Foligno , che fu ancora 
monacoCaffinenfe : come habbiamo dimoflrato 
di fopra . Sotto l’Alrar maggiore ripofano li 

Corpi 
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Corpi de* Santi , Siratonico VeicouoJ e Martire^ 
Dcuoritio Martire , leuati dal Cimitcrio di Ca- 
liftodi Roma l’An. idij. con facoltà di P. Gre- 
gorio ij. e donati à qucfto Monaftero TAnno 
I é4x.dal P. O. Placido da Perugia Abbate di e/so; 
e ne è Oata latta nel prefét anno 1 644 la folita di- 
ligente recognitione dal Conte Antonio Monte-» 
Catino , nobile Ferrarc/c Veicouo di Foligno , il 
quale ha dato licenza , che fi poiTono c/ponere 
publica veneratione . 


CHE LA PATRIA DI S. DOMENICO 
Sa Hata la Città di Fcligna . 

Gap. XIII. 

jHE quefio Santo Abbate fuffe 
Folignato è ceniffimo, e per ta- 
le fi troua nominato appreffo 
antichi, emederni Autori, 3c 
in Codici , e fcritture antichifli- 
mc in vari; luoghi ; e per tradic- 
tione continua , & inuetcrata; c 
come Fulignato c fiato fempre tenuto, e venerato 
in Foligno , celcbrandolene la fefia , & offitio con 
rito doppio, & è depinta la lua Imagine in ella 
Citta in luoghi publici fra gli altri Santi, e Beati 
Foligno, & c connumcrato fra quelli da Srittori 

Foligna^ 
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61 VITA DI^ 

* Folignad , pantcòlarmence da Fabio Péotanò Del 

iuo Difcorfo dcir Antichità diFDl^DO,e da France- 
(co Cirocco nella viu del Serao di Dio Gio. Batti- 
(la Vitelli . £ fé tal volta da alcuni è denominato 
di Sora , è perche morì in quella Città , e ne con- 
(èrua il Tuo fiero Corpo . Per più chiarezza, regi- 
(Iraremo per ordine gli Scrittori , che ce n'attcBa- 
no , che fgombrano ogni tenebre dalle menti de* 
dubiolì . 

£ per primo , e come più antico Scrittore , ad- 
durremo l’autorità del Cardinale Alberico,Coeta- 
nco di quello Sàco ( il quale fù da Sette frate, Ter- 
ra nel l3ucato d’Aluito , DioceG di Sora ) che nel 
principio della vita di lui dice quelle parole. Tem- 
Coflan- OttOHSs i.Imperator$s clarmt tneredtbihJanBimonia 

t us in Abbas » Pul^inia CiuitateFmbria OriandasJoS- 

m/crit- ne i& Apa boticDit parentibasortus.&e L’originale dì 
tiene Da- quella vita li legge nell'Archiuio di Monte CaHi- 
lehul! antichilTima nella Chiefa d’ A tino, 

& vn’altra nella Catedrale di Sora . 

in vn’antichillìmo Codice , conleruato nclli 
Monalleri di Gafa Mario , c di S. Domenico fuori 

di Sora , fopra la vita di lui , fi legge . Domimeas Ab. 
bas Ciuitate Palginiét Ducatas SpoUti > Patre loanne» Matre 
Apa Ortus fuit. 

lo vn’altro antichiHìmo Codice, cofetuato nella 
Catedrale di Sora , che tratta le vite di dmerfii 
Santi, fi leggono neilavica di S. Domenico lo 

fcgucnii 
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, S- DOMINKÒ ' 

fegùcn'ti pU(Ae . Dominìtut Pm/gmU oppìdo onmtidg,; 
PatrtlMHn*,^ Mairi Ampa nomini» virùtgnuri» à-nii- 
gionaUit/irsbttt, 


Il P:F.Gùromo Voragine, Arciuefcono di GendJ 
ua, compila vita di queBo Samo l’An. lavi.’ 
da le amiche iecdooi , che dice haucr crouaco nel 
Mooa^ro di S. Bartolomeo di Tnlulco io vn li-' 
brodi Coroa car. 87. c nella detta Chiefad’AtiJ 
no , clclalcio poi manuferitte nella Cancellarla 
Epilcopale di Sora in vn libro grande di vite di 
varij Santi di Sora; 6 c i car. 1 o pone la vita di que-. 
Ito Santo i e dice nel principio l’iftcflc parole da_4 

noi vltimamente rcgiftratc. 

In alcune antichiflime lettioni manuferitte; 
conferuatc mlli Monafterij di Cafa Mario , c di S. 
Domenico di Sora , & in altre moderne , riforma- 
te lAau i<i 4 . dal P.D. Benedetto Conti da So- - 
ra, D3ona^ Ciftercienlè, che già antica, c moder-' 
namente fi recitauano io detti due Monafterij nclJ 
lafemuitadiquefto Santo, filegono lefeguenti 
ptfole nella prima lettione . 

tusfmt. e nel primo RclpÓforio della prima lettio-' 
ne fi legge , D# Pulgtnio futi natus» placint iunBh Deo 
g^tut^iniiUthgaHi é*#. ^ra iumm Patronumora dt^ • 

Il P.M.F. Abramo Bzouio Polacco deirOrdioe 
S?! compendio ' 

degli 
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degli Tuoi Annali Ecclcfiallici,al lib. 1 1 .lotto I'Ail' , 

1051.3! nuniero 1. dice. Hisdiebus B.DomimeuJÌa- ■> 
numeratt/fum patrator mirabilium , multor&q. Cttnobhrmn 
fnndatortapudS^f^f^Campa»ia Ciuitattm migrauit ad D<h 
minum ì ftpultufq> efì in Mona fi erto Sora vicino, quodnuni 
eiufdtm nomine vocatur, V tàitLeoHoflien. lib.z.eap, K. ' 
Js Pu/gini bonefiis parentibusortue, fub N ormofo Abbate 
Monaeusfa£1as,& pofìea Abbas Ord. S. Benedici éf-e. 

li P. M. F. Filippo Ferrano Alefandrino Gene- 


rale deirOrdinc de* Scrui della B-. V. nel Catalogo 
de’ Santi d’Italia dice alli 1 1 di Gennaro. De S.DomU 
fitto Abbate Sorano S', Dominicut Fulgintì bonefìh parenti- 
bmortui.à'C' 


' Il P. Gafparo Spinili da Gatnpli della Compa- ' 
' gnia di Giesù publicò l’Anno 1 604. in Roma vna ^ 
vita di qucBo Santo Abbate > nel principio di elTa 
dice quelle parole. Fù la Patria di Domenico Fuli- 
gno, Città dcU'Vmbria, Tuo Padre fi chiamò Gio- • 
uanni , di profefsione legifia, eia Madre Ainpa,- 
ambedue per fangue , e per religione in quell’età 
nominati . 

Lodouico Aurelio, lurilconlulto Perugino nell’- 
Epitome degli Annali del Cardinal Baroriio , re- 

giflra al lib. z. lotto l’Anno 1050. quelle parole . 
Erefium hoc Anno Monafhrìum Sorano in agro , promo- 
tore Oeminteo % magni nominis Coenobiarea » qui Pulginei 
apud Vmbriam natui , aliar um Qotnobiorum InSìitutor . 
futt, 

Teodoro Oefiderij, Dottor di Norcia nella vita 
del Patriarca S. Benedetto à car. 1 6$, dice . 

moni- 
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S- DOMENICO 




lAònacale Religione di S. Bencdccro notabiimctè 
ampliò , e propagò S. Domenico Abbate , /pica-- 
dorè , & ornamento della nobile | e preclara Cic- 
ca di Foligno, Tua Patria &c. 

Il P. O. Ferdinando Vghelli Fiorentino , Abba- 
ce Cidercienfè, nel Tuo primo tomo d’Italia facra « 
mentre tratta de* Veicoui di Foligno , dice à car. 

7 j 8*. lotto Longino Velcouo al no. 1 7. le fegueoci 
parole . H uìu$ ttporis Donùnicut Fulginau M onacuj Ord, 
S»BmtdiMiiobvits/aniÌimoniÌ patratamtracuU tperqmm 
Sabinamnomtn fuiOrdinu fmndata Comobia thrut tffmUiU 
qui po/ìta idto vulgo Soranut difiui tfì 1 quod apud Soram Ì 3 
- 'Monafìfriods* ttdito^vita jinitritxx» dit/amuarq 105 t.Coa- 
ditufq, fub Malori Altari tiu$ T tmplif quod dtnomint fan^ 

’ àitS,DominitumplacuitapptUartt Soranitt at Arpimatibat * 
frdtìpuutBrouBor adiiiìai’, A l^c fimi! i Parole dicc 
i’iftelTo Abbate Vghelli mentre tratta de’ Vefeoui 
di Sora , ^tto Giouanni Vefeouo al num. 6. car. 
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BB* SAKT1,pHB FVRONOiAt.MOmyO DtiiOMB , 
Domtuito^ftrtlutidartaltuntequiaocatiQnim 

Gap. XIV. 

Far Catalogo de* Santi , che fii- 
roDo al Mondo di nome Oo- 
menicojaria imprefa troppa 
prolilTa , tediofa , e perìcòloià, 
c lenza frutto fpiritualc: ma per 
leuar dalle menti di quelh nérf; 
informati deli’Hiftocie lacre al-^ 
cune equiuocationi , edubbijf, 
che credeuono queff o Santo, del quale habbiamó* 
narrata la vita-, fulTe ridelTo d’alcuni , che ne pm; 
neremo nota ; però faremo mentionc delli feden- 
ti , da quali fi potrà conofeer meglio la verità^ e la 
equiuocatione . , 

Lafci aremo di regiflrare li Beati di nome Db- 
meniep, che fono Bati in gran numero j & anche 
le femine io fancità di nome'Domehicà, ancor Ha- 
te molte : delle quali per la prima trouamo elTér 
Hata Domepica } Protectike di Trofea , Città del- 
la Calabria /che fu-nìanirìzzata in Camp:^^afldi 
Roma folto Dioclctiàno ImperaVore a di G. di Lu- 
glio circa Tao. joz. di N. S. 11 luo facro Corpo fu 
portato in detta Città di Trofea . Di lei fanno roe- 
tione il Martirologio Romano , ilMaurolico , il 

GaleH- 
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, ' GaleGno « di Luglio, le Cbrouiche di Calabria» 
il Ferfario nei Catalogo de* Sami d’Italia » Se 
alni. ^ 

Per li primo Santo di nome Domenico , troua-^ 
mo cfler (iato quello , il quale fu martirizzato itti 
Africa io compagnia de* Santi Vittore, Primiano» 
Libofo , Saturnino , Crelccntio , Secondo, & Ho- 
norato idi 19. di Oecembre circa l’anno 505 . di 
N. S> lotto Diocleciaoo imperatore . Di loro fan- , 
no memione Beda , il Martirologio Romano adì 
% 9. Oemeembre & altri . 

il fecondo fi croua elTer (lato S.Domenico Mo-' 
oaco»il quale fu martirizzato a a.Lu^lio circa ^an^ 

5 95. io Augulia , Città di Francia , in compagnia 
diS.,Albena Vefeouo, e di S. Orfo Chierico^ e 
poi li loro Corpi furono trallatati à Venetia^comc 
narra Pietro de’ Natali Vefeouo Elquilino al lib.j. 
cap. I ) del Tuo Catalogo de* Santi . 

Il terzo fu S. Domenico Vefeouo a 6. di Brefria» 
che morì in gran fantità, e miracoli adi io, di De- 
cébre circa l’an. 6oo.al tépo di S. Gregorio i.Papa 
Magnoi&il fuoCorpo ripofa nella Catedraledi cifa 
Città. Di elfo fanno memione il Martirol. Roma- 
no à IO. Decero b. il Capreolò nelle Croniche di 
Brefcia , Afraoio Martincogo nelle vite de* Santi 
d’eda Città, Pietro de* Natali, c Filipo Ferrarlo nel 
^talogo de* Santi d’Italia , à xo. Dcccmbre . 

la Perii 
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* Per il quarto d'anGanicà crouamo eflér ftacd Si 
Domenico da Foligno Abbate deirOrdine di S.‘ ' 
Benedetto ; cognominato Soraoo , ò di Sora , per 
ripofarG il Tuo (acro Corpo apprclTo la Città di 
Sora , oue morì à 1 1. Gennaro t o 5 i . come hab<; 
biamo dimollrato nella Tua vita. A quello Santo, 
forfè, (u impodo tal nome, à deuotiooe di Dome- 
Dico Vefeouo di Foligno , il quale G ritroùò al 
Concilio, celebrato in Roma Tanno 8; 5. fotto P. 
Leone 4. 

Per il quinto trouaG eGcr S. Domenico Lori> 
cato , cognominato da alcuni l'Armato , perche.^ 
portaua per auderità à carni nude yn' Armatura di 
ferro: come narra AlfonfoVigliega nella par. 
del (uo Flos fan^orum, dicendo euer dato mona- 
co di S. Benedetto, e morì li 14. d'Ottobre 1 o6o.' 
Ma S. Pietro Damiano Cardinale.il Martirol. Ro- 
mano , & il Cardinal Baronio nelTAnnocacione di 
edb Martirologio à 1 4. Ottobre , il Lippomano al 
to. 8. il Surio al tomo 5 . il Maluenda,& il Ferrano 
in d. Catalogo dicono , che fu Eremita , e mori 
adi 1 4. d’Ottobre circa Tanno iojo.in vn'Eremo 
appredb Luceoli , già Città nelTVmbria , ch’enL« 
Gtuata frà Gubbio , e Cagli . il Bzouio nell'Epi- 
cqme degli Annah EcclcGadi al co.a.dice che mo-> 
rìdel ioai. 

li lèdo fu S. pomemeq G^ciatei^ Eremiti^ 

il qua^ 
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tf^alemóriio vn'Eremo nella Rio^a di Spagna 
adi I a. di Maggio Tanno i o 6 o. come fi legge nel 
Mantrol. Rom. c nel Molano nell* Addinone deli* 
Vlìiardo a 1 &. di Maggio ^ nelTHiftoria de* fiori 
de :>anti Spagnoli-, nel Teioro dc*ConciIij al co.' 
a. Ma f .Ferdinando del Caviglio nclTHifioria de* 
Padri Predicatori al hb. i.’cap. 1. il Bzouio nell* 
Annali Ecclefiafiia al co. ». il Mariana al lib. io; 
cap. 7. negli Annali di Spagna, & J Maluenda ne-j 
Annali de* Predicatori al lib. 1. cap. 1 o; dico> 
no , che refe TAnima a Oio Tanno 1109 e nell* 
Eremo, oue morì , fu cretto »n Tempio à fuo bo- 
llóre , Se appreiTo cflb fu poi edificata vna Città 
denominata Calzada, ò Calciatenfè; e però que- 
llo Santo c cognominato di Calzada, ò Calcia- 
tenfc. 

Perillèccimò poniamo S. Domenicò di Silos 
di Cagnas nella Riogia di Canne di Spagna , ino- ^ 
Aicoi Se Abbate del Monafterio di S. Seba diano 
di Silos , ò delTfifilio delTOrdine di S. Benedetto • 
Fu quedo Santo cognominato Efilienle , ò drli* 
Ifibo : perche fu da vn Rè , che Todiaua, manda-' 
to in fiulio in detto Monadero: oue morì io grani 
iàncicà , e miracoli adi »o. di Decembre Tanno 
'107). Quella Chiefa dopo la Tua morte fu eretta 
à fuo honore, cogoominandofi S. Domenico £fi.‘ 
licofe. Di luifilrggenel Marckol. Rom* à »o. 

* ~ Dece- 
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Dcccmbre il Barooio neirAonout.iod. gioroa! 
il Bzouio al tomo iccodo folto Tanoo 1 07 j.al mu 
1 5 . nel to. fecondo del Teforo de* Conci! j , negli 
Annali di Spagna del Mariana ai iib. 9. Gap. i o* e 
neirniftorie de* Predicatori di det. F. Ferdinanda 
a par. 1 . 1 . i . c. 1 . e negli Annali de’ Predicatori di 
F. Tomaio Maluenda . * 

Per l’ottauo poniamo S. Domenico d’Armenia 
Eremita , e poi martirizzato in Torccllo adì xi. 
di Giugno circa l’anno 1 100. come narra il Ferra- 
no alli X I . di Giugno . 

Per li nono peneremo S.Domcnico da Calaro- 
ga di Cafliglia , oobilifEmo Spagnolo , Inftiiuto- 
re deirOrdioe de’ Predicacorii il quale naorì io Bo^ 
lagna adi 4. d’Ago^fto * 1 1 x i . Li funi Parenti gl* 
impofero tal nome à riuerenza del fbpradetto S. 
Oomeoiep di Silos , ò Efilieofc ^ il cui corpo ripo- 
fàua apprefTo Calarogai 6c apparueloro j dicedolt^ 
che generariano vo fi^io di gran fànticà > e dottri>> 
natcome narra il Bzouio folto l’anno 1 1 70. al no. 
X, il Maluenda’ negli Annali de’ Predicatori (òtto 
rifleffo anno; Se altri fcrittori Di quello fantini- 
mo Patriarca lì venera nel Conuento di Soriano > 
Terra nella Prouinqa di Calabria vna lua miraco- 
fa , e naturale Imagine porta caui dal Cielo l’anno 
lino- 3 di 8. di Settembre dalla gran Madre di 
Dio > da $. Maria Madalena» e da S. Catarina da 

. Siena^ 
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&a"c^étacp4& molciàimi ffiiracòIiV 
fle fono iacee molttffiaie Copie i e fi venerano ia 
diuerfè Parti del Modo c6 nuoue operacioni mira- 
coloie.E perclie hebbèró ongioe quefle facre Ima- 
gini in Soriano, (bno denominale di S. Domenico 
di Soriano : ma c riftiéflb <fi queftò infiitùtore de* 
Predicatori j è dificreotiflinid dal noftro S.Dome* 
dico da Foligno cojg;noniioaco Sorano, ò di Sora: 
poiché Sdra è nella Provincia: del Lacio,ò Campa* 
gtià di Roma; e Sonano è nella Calabri^a : com^* 
chiaràòaen^e Silacftro Frangipane dcBrine iiell^ 


c di quetló de^frari Minori é d’altrd Religioni 
deliecplò fono ftaci molti Beati di nome Oome^ 
nico : ma per non fare i Wopofilo in protxare la^ 
no (Irà intétione ; litralalciarcthé'; badandoci ha- 
uer actenoato fi fopradetti, che in alenai caufaua* 
nò dubbio , & equiuocatione , fc non fi chiarina-, 
no , come habbiamo cercato fare , con l’aiuto, 
gratia di Dio, Autóre, & origine d’ogni Santo i e 
d ogni lipiehzà , c bene ^ . ' 


DeUa 



Hiftoria di quella facra Imagine di Soriano , e de 


miracoli o'ptf a uda'fei . ■ * '■ ■ ■ * 

'* DeH’ordiné'dì S‘-‘Dómctiico‘i'ò’ de* l^dicatori^ 
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DBIL4 SÙMIOLIAKZA QRANT>B, BU!B . 
frà%WitFolìgm ità*»li»n 9 ioro^artil 
t 9 kriprtrogatiutSmiH m 

Gap. XV. ^ 

L Signor Iddio t i» tmmt ii/pùtHm 
ntemnia funi p 9 $Haih.VàcàQ eÌe&> 
w le Città di Sora, e di Foiigno 
per Patrie, vca nella quale nac- 
que in Terra } e l’altra ,douc>: 
morendo rete rAnima al Cielo'' 
U fuo ledeliifimo Senio Dome- 

aico,l’ha fatte molto fimili, c dilette fra di loro; 

Ambedue fono fituaie in amena Pianura , in Paè- 
fifcrtiU,& irtigSitt daFiumi,edaltr’acquc delH 
riofc •• fono Città awichiflimc , c ttate Moni-; 
cipti de* Romani, c d^le prime delle loro Pro 
oincie, ch’abbracciarono la fanu fede di Chri- 
fto per mczo de’ difcepoli di S.Pietro.Prencipc de- 
eli Apottoli : c li loro Vcfcoui lono lolamcnie fog- 
letti^ foromo Pontefice Romano: e dentro le lo- 
ro mura, e nel loro Territorio confcruano venera^ 
bilmcntc molti Santi Corpi , c facre Reliquie . ^ 
Vno di Sora , per nome Gerardo, fu eletto Pani 
fi to I . Vefeouo di Foligno -, & vn’altro , denomi- 
nato Mtrc’Anionio Aquila Sorano , goucrnò l’ao; 
ifoi laCitiàdiFobgno, «cineffa morì ranno 
IfiZi 
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15 97. Vn Folignato, per nome Fràncefeo , fu rad; 
1348. creato Vefcouo di Sora i e più tameglie di f 
Sora (ì foDO ne’ tempi palTati apparétate co le Fo-| 
lignate. AmminiUrò il Velcouado di Foligno Gio.' ' 
Angelo Cardinal^de’ Medici, che poi creato Papa , 
n chiamò Pio 4.& il Cardinale AlelTandro Farnefe^^ 
ammioiftrò il Vefeouado di Sora, & adiiaro al S6> 
mo Pontificato , fù denominato Paolo 3'. Quello 
eh al prefente gouerna nel fpirituale la Città di So- 
ra^ gouernò nel temporale Tanno 1 60 8. la Città di 
Foligno , e S. Domenico Foliganto làfciò in Sora 
la fua fpoglia morule , come pegno, e certo legno 
delTadetto grande , e (iogolare, che portaua à efTa 
Città, la quale molto benihcò nell' Ani me, & eref- 
fe piu Chiefe , e Monaflerij nella fua Diocefi } co- 
me habbiamo diraoftrato nella fua vita . Do-- 
po la morte di lui , gli fucceffe nell'Abbatia di So-’ 
ra Benedetto da Foligno, fuo parente , edifee- 
polo : & al prefente quello Santo vioe gloriofb 
Protettore , e Difenfore d ambedue effe Patrie . 

Degno è dunque, che fra quelle due Città fi 
conferui fempre affetto , e diuotione grande , Se 
vnitamente riuerilchino, & inuochino in ogni loro 
bifogno quello loro diletiiflìmo , e fantifiimo fi- 
glio Domenico : come vnitamente ne celebrano 
la fella alli t i dì Gennaro ogn'aono . 

Per venir à cofe più particolari } Se infigni di 

K quelli 
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quefte due debili Città j Se anco d'Arpioo ; ctt ci^> 
e fmilmentc Protettore S. Domenico Abbate ; di^‘ 
remo qualche cola di Sora , c d’Arpmo per ìniolr> 
maciunc di quelli non n’hauelTero piena cognt- 
none : rimeriendo poi il Lettore per quello , che 
lardiamo di Fui gno , alle Croniche dieda Città, 
alle vite de’ Vefeoui, e de’ Santi, e Beati Folignati , 
che hubbiamo compilato , e publicato : e quello , 
che mancacà di Son i e de’ Tuoi Vcfcoui fì potrà 
leggere il primo tomo d’Italia facra deli’ Abbaio 
Vghclli^ e cioche (ì làrà lafciato di Arpino , ilice- 
core trouarà neirHittoria Arpinate delcritta dal 
Tuo dotto i & erudito Cittadino P. D. Bernardo 
CUuclli. 

DI fOR^A CITTA' , BREVE DiSQO&Sùé . 

V Cap. XW. 


r. U9, 

iìhm iS» 
Btol.tah. 
Thn.l I e. 
1 . 

Strabo.I,^. 

P. L'ider 
in Ittli* 
in Samm- 
tts Hir- 
pinot Sa- 
niUpag. 
27X. 


VESTA Città é antichidìma^ 
della Prouincìa del Latio , del- 
ta al preséte Campagna di Ro- 
ma . Tito Liuio la pone no 
Volfci , Popoli di eiTaProuin- 
cia , e Tolomeo ancora la po- 
ne nel Latio , Plinio la regi lira 
nella prima region d’itaita, Strabono in Campagna* 
felice, F. Leàdro Alberti, & altri kritcoh la locano 
tra ' 
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fcà Sanoici, Veflini , cioè nel ducato di Bcneocnto , r^bT/ìus 
nella l^rouincia d’Abruzzo : ma comrauncmente 


è tenuca efler (ìtusta in Campagna di Roma. Ha- 
ucndo li Sanniti fupcrato li Volici Tanno 40 9. in Sora- 
delTcdifìcationc di Roma , al tempo de* Gonloli 
M. Fabio Drufbne , c Scruio Sulpitio Camerino , ,0. 
gli occuparono quefta Città, e la fecero loro Colo fàtmliy. 
nia,c vi mandarono ad habitarc quattro mila huo- 
mini ; ma dopo tre anni hauedo A. Cornelio, Cof Baroniat 
fa Collibie vinto>& qccifo tre mila Sanniti , prc- 
fe Sofai e fu poi dedotta Colonia de’ Romani Taa ntm 
449>-diRoma,cfrendoConroIi Lucio Pcrtumio 
Mcgcllo, c Tito Minuùo Augurino; e due anni 
dopo li Romani ui mandarono nuoui ’habitaiori Patercui- 
nel Confolato di Sergio Cornelio Rufo , c Lucio 
Genutio Auétino. il Frontino dice Sora ellcr (lata marmo- 


vna delle ) 8. Colonie, che Ottauiano Augnilo ad 
doflciio Italia , che ferme Suctonio - Diuenne poi 
Municipio de’ RQ.mani 1 & in efla vn Froconfolc , 
o Tre fidente 3 tcneua ragione , Cicerone .nelTora- 
tione prò Haneo.ppqe Sora.frà li Municipi/, che_j 
erano di ma^ior dignità delle Colonie ; come di 
moftra Aulo Celilo al lib: 1 6. cap. 15. ‘ 

..DiijuelU Città tanno mentionc , [oltre li fopra- 
Italico,^,, c Scruio al lib. 8. Flau- 
to , iDiqdpro Siculo , c Gicucoale .'^Ciceronejal hb. 
X. dclcgibus dice ha,ucr vna Villa apprdio Sora ', 

' K X & in 


rea anU 
Sora. 
Protinets 
inlib.de 
Coloni/ 1 
Suit.T ra 
qwll. <«9 
vita C4- 
faris 
Aùg. r. 

Bernar- 
dus eJa- 
utllus.in 

pinziti, ^ 
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& in altri libri tratta di Pinfìde Augure Sorand*, e 
di Quloto Valerio Sorano , erudito affai nelle let- 
tere latine , e Greche . Hà illuftrato fuor di mo- 
do quella Patria , e con la bontà della vita y e con 
la gran dottrina, e dignità Cefare Baronio Sorano, 
Prete della Congregatione deli’Oratorio , diletto 
difcepolo di S.Fihppo Neri, e Cardinale di S. Chie- 
fa del titolo de* SS. Nereo , & Acchilleo, Principe 
degli Hiftorici Ecclefiadici. 

£ fituata quella Città appfelTo il £nme G arì- 
gliano , chiamato dagli antichi Scrittori Liris , & 
al fiume Fibreno, detto poi Camello, il quale...» 
entra nel Garigliano apprelTo la Villa , ò Mona- 
llero di S. Domenico difopra nominato, vn mi- 
glio in circa didàte à Sora; nella cui Villa nacque- 
roCicerone, e Quinto fuo fratello^ come habbia- 
mo accennato di lòpra al Gap. G. 

Fu vna delle prime Città del Latio , ch'abbrac- 
ciane la fede di Chrillo per mezo di S. Marco, di- 
Iccpolo del Principe degli Apodoli S. Pietro^il qua- 
le fan. 6 8. di N.S. lordino primo Velcouo d’Ati- 
nÒ, Città celeberrima quattro miglia dillante a So- 
ra, antica Colonia de’ Romani,Patria di Gneo Pia- 
ciò Edile , e Tribuno di Roma , e di S. Nicàdro 


inOt/tri Martire i il cui Sèrpo ripofa in vna Chiefà , eretta 
Dueatus ^ fuo|jhonore fuori di Venafri . Fù Atino diftrutta 
Aluifi. . da Minidri di Enrico é.lmper. circa l’anno 119$. 
i di N. S. ■■ 
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di N.S. è ridotta in vna Terra murata ibtto il Duca- 
to d’Aluito , già detto Cominio(per eflcr fabricato 
delle rouine della famofa Città di Cominio) Nel 
fpirituale Alino è foggetta folamente al Sommo 
Pontefice ) e ne è capo vn Sacerdote con titolo di 
Prepofto, che vefie , e celebra da Prelato. Il det- 
to S. Marco , dopo hauer conuertito più Popoli 
delle Prouincie del Latio , e dell’Abruzzo) fu mar 
drizzato folto Oomitiano Imperatore a dii 8; d’ 
Aprile i’An. 96. llfuofacro corpo fi conferuain 
vna Chiela Collegiata , eretta à fuo honore , fuori 
d’Atino . 

U Vefcouado di Sora non è fogggetto à Metro- 
politano alcuno: ma folamente al Sommo Ponte- 
fice Romano , del quale è fufTraganeo . Hà fotto 
la Tua Oiocefi ventitré luoghi , fra Terre» e Cafiei- 
li. Li Signori Boncompagni da P. Gregorio 15. 
di loro famiglia in qua, pofiedono con titolo di 
Duca il temporale di quella Città , e Tifòla » Arpi- 
nO) Arce» Fontana» Rocca lecca, Calalnero, Broc- 
co , Lubratdlo » Pefeo , Peflrono , Capifirello , Oc 
altre Terre , e Cafielli , fino al numero di 1 7. luo- 
ghi in quella Diocefi di Sora , oltre altri io altro 
DioceU) eia Città d’Aquioo. Io oltre > li Signori 
Gallij Milanefi pofiedono nella Diocefi di Sora co 
titolo Ducale le Terre d’Aluito, d’Acirio , di Set- 
te fratte ( quali fette fratelli Martiri, figli di S. Peli-- 


cua. 


PUtulib, 

3. c, I. 

Chronicon 

Atintnft 

Mpmd 

Ptrdina^ 

' dum 
Vgheim 
in Jint 
toii.lta- 
Hid facr* 
Ptrrsriut 
%Z*Aprih 
in CAtal* 
SSt ItA' 
lùt. 
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cita , alli bii -è 4 edicata ' la. Chieia vprioicfpalc). 
Gallioaro , oue (ì veocia il Corpo 4Ìi S. . Gerardo ,> 
S. Donato , Pidnifeo , Vicalni 1 Polla , Campoli , 
Beinaoote j e tre Villaggi , oltre altri luoghi iti al- 
tre Diocefi. 

La Città di Sora con altri luoghi del Latto , e d’ 
Abruzzo fù rouioata dahorico 6. e Federico z. 
Imperatori } da Corrado , figlio di efib FcdericOj e 
da Diopolto Conte d’Accerra, c poi Poca di Spo- 
leto . Fù poi rellorafa dagli habdtatori, con facol- 
tà dclli Rè di Napoli } fouo il cui ^ Regno > quella^ 
città con la maggior parte della Diocelc è focto- 
poda efiendo dillante da Napoli 5 ;6. miglia 
5 5 . da Roma • Qiùui cominciò à ipargere il fan- 
gue à difefa .della ^nta fede, S.Giuliano da Dalma- 
lia^ il qualegiunro nella Città d’Anagnij e trciiato 
effer Chridiano i iuì fù da Pagani prefi), e condot- 
to à Sora, di dante zz. migha d’Anagni) e iocto 
Daciano Prefetto di M. Aurelio Aotomao ’lmpc- 
ratore a di 17. di Gcnaro lan.'i 70, di N.S.lu mar- 
tirizzalo fuori delle mura di iora , appredo il Tc- 
pio di Serapide, che mira cololaméte. cadde in ter- 
ra , & iui fù eretta vna Chiefa io memoria del filo, 
martirio' . Qpedo Santo, è accora -Frotettoie d* 

• ■ ' . ' :k 

• >-7 1 • <^i N. S. a di z 7. di. Maggio (otta 

Agatio, Prefetto di Aurdianq Imperatore, Santa 

* Redituta 


I 
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Recitaci Vergine , nobile Romana , per ordine^ 
di Chrifto andò a Sora , òue conuertì molti Sora FtpraH»s ■ 
ni > alla fama fede i e poi fù martirizzata fuori di £,* 
quella Città , apprelfo la ripa del fiume Fibreoo , ant. Mi* 
poi Caruellojcome fi c detto, in compagnia di Ci 
tillo , ch’ella liberò dalla lepra , e di molti Cufiodi so-J. ^ 
della Prigione , nella quale fù rinchiufa , Jt li con- Ftrrarios 
uertì alla fede. Nel luogo oue iù martirizzata el 
fa Santa )fù da Amafio Vefcouo di Sora ncli’iftel Vgbtiius 
lo anno eretu vna Chiefa in filo honore , òc lui le slranis» 
poito il fuo lacfo Corpo. Li detti S. Giuliano mar MarùroL^ 
tire , S. Reftitnta Verg. e mar. c S. Domenico Ab »7* - 
bate , fono Protettori di quella Città^ nel Territo Ba^tìut 
rio delia quale ripofano li loro làcri Corpi : come ibid$m . . 
ancora di S. Deodato Confenfore, che morìin So- ^ 
ra. Si conferuano ancora nella Città, e Diocefi S04 . / 
rana molte facre Reliquie j la nota de’ quali c re <F^uttu 
gillrata in vn libro della Cancellaria £pilcopale:&- 
in efib ancora fono fcritte le vitedi detti Santi Giu- < > 

lìtno , ReRituta , Gerardo , e Domenico j & vnj ' 
bretie Catalogo de’ Vclcoui di Sora, fatto aggiùgc ^ nu. 12. - 
re da Girolamo Giouànclli 

ella } il quale l’anno 1 609. translatò con folenne gm.iLom, 
pompa li Corpi di detti Sàti Deodato, e Giuliano . * 

Fà per Arme , & infegna« pubica quella Patria - 

fette Sbarre , ò trauerfe bianche in Campo nero : ' 

e le vice de Vefcqui di elli ha defaitto,e publicato 

con 
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con molta ddigenza. , & erodiciooe Ferdinando' • 
2tK?0uUu Vghclli Abbate Giftcrcicnfc nel Tuo primo tomo. 
^aHm* Vcfcoui d’Italia . 

tiusin Sora è circa x 6 . miglia dillaote daU’amica Git- 
^sDuel- si prefente detta di S. Germano,. ^ 

tusAi edificata dagli andchiinroi Ca/Iìj Romani; Nella ' 

Btrnar Monte (opra efla , d’ogni parte di- 

duj c/a- laccato dall’ Appennino, di forma circolare, cil 
ue//as in celeberrimo Monafiero di Monte Cailìno , po- 
Vtun (Iq jjgm f rouincia di Campagna, hoggi detta Tcr- 
Ub.y ra di Lauoro , edificato dal gran Patriarca S. Bene- 
f72.' detto l’anno j x S’ di N. S. di fabrica merauiglioia: 
^fZTafus oofiri c fiata illufirata d’vna bclliflima_i 

inHiii, Coppola, lettola quale, s’honorano li corpi di 
viiV? Bcncdctco , c di S. Scolaftica fua forclla , e 

lo. Triti- di cinque mila cioquecento,e cinquàtacinque mo-- 
quefio Monafiero , il quale c il più antico , 
lufir, nobile , prinpipaie , e capo di tutti gli al tri dcH’or- 
Ord. s. dine di S. Benedetto nel Mondo : & il Tuo Abbate 
precede tutti gli altri , che militano lotto la regola 
jirno/i. di elio fantiliimo Patriarca . Haueua Cotto di le, 

^ f': ne’ tempi antichi quattro Velcouadi , due Princi- 
^ Qocati , venti Cótadi , 5 6 . Città , xjo. 
LeoCar- Caficili, 440. Ville, Corte 336- Porti di Marc X3,, 

^in CbrL 5 J ' Mulini 100. Tenute 300. Chicle 1 66 x, 
Cafiinl, Da elfo tono vfeiti quattro Papi, moltillìmi Cardia 
nali,due Rè,grà numero de perlone inlìgnhdodeci 
...... Ordini, 
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orlici >"ot^o^Rifòrtne di MonadNeti, 

Tao. l' j 40* da P. Benedetto i x. furono diuifi in 5^., ^ 

Prouiricie,c P. Giulio x. adì xx di Nouébrc 1504» «» 
vnì iniieóoèìe Congrcgaiioni di S. GiuBina di Pa- R^UgionH 
doua , c là Caffinenfe , c poi per eflcr T Abbadia di 
Monte Cafllào più degna, e nobile di quella .di S.^ in cbrm 
Giuftinàjandarondambedue (òtto il titolo di Mote 
Cj^^nOjC cpgnominate Caffinenfe , com’era auàti ^ 4». 

Tann^a^. Ind. Monaftero di M^Stc Gafiìno yiOkro *»</• 
ql^afi.ipnutnerabllimonad.digranfantità,, dottrU , 
nàiefàmaj ’e però il Card Baronio loonìàma Semi- < < wi „ 
nario de 'Dotti r c Santi Prelati i’ c dice , che nef- 
f^’àltrò' Mònaft’crcf del Mondo^nhà generato fi 
igran npm'cro i Vi Èb^roiia particolarmente li Sati SwAmi 
Atóati di efToiÒoftaUnna, A ppollinarc , Deodató, ! , . ^ 
ì^eft 4 nb,eBrpndnè,liSatiiMauro,ePlaci 4 QMar- 
|t[ri,e '(^S^lf dì S.Bcnedètm, Pietro, Giouàni,eLa^^ • 



jdqlfojjpbi Ye da Poh-, , \ ,,, 

Ài^aife I dà quale habbiamo ,parriua la yitp f • - « 

,c.jc^ xviL. ; iX"» 

RPINO fu edificato .dal primo Sa- 
^riìrno, detto Carpio. Efrcndo'difcac- ^ e<>r!i- 
' ciato dal Tuo Regno da Gioue fup 
■ ^6j »enoe il»!tali?,,da coi fi 
“ Saturnia, c fiìfermò in quella Regio- /erwa, 
fie, che da lui prefe U nome diLacio/per efTer 

L lui 




emirato molto t^mpo; &itu 
^tntàiU eda'ed/ficò le Città di Sutri ,,Arpino , Alatri , Ati< 
Ùaa$iM$i “Oi A”3goi', Aquino , c Ferentino; e regnò in Ita- 
lia cpf) Giano anni io. Quella ediiìcatione fegul 
tfirc^i'anno 1707." auami.li venuta diN. S. Del 
s.Augùfì Tumòlo di Saturno fi vedono fino al prefemo 
Ub 7.#.rs era vefiieij fuori della Porta del Quartiero dell’Ar- 

J.4- ^ 

CO ci Arpino • 

. ! .0 ^ I ^ ^'È perche li fiumi Liri , 1 detto ,GarigIiaoo , ‘ c Fi^ 
^ibidtm! f*ogg* Camello, congiunti infiemp nel Ter- 
I. ' iitórfo Sorano, appreso il Mpnaftero Òi S. pctnel’ 
'* ; oied , diuidond le Pròmneip del Latio , c di'Tcrra 

Idi Canoro ; già denomifiàta Campagna felice : c^. 
in Dtcrt, fendo pollo Arpino fu duo Colli &pra à detti fiu-' 
, rimane al prefcqcc nella •Pfquincia di Terra dU 
Sorli*' Laiiòro , nel CÒcado difMolifia nd^ ^pgqòldi 
^^^c./à«//i>oIi;aila cJi'Città/dc àRoma è vgualmiedte ìlilìan-] 
Hb. »r jg m’glia'i & il Territorio c .moko fertile . Ar-’ 
ìi^ràmi jlioo^ón cinquanta fuoi Calali ^ Qf VilU^i . conte- 
neua già Tedici inila fuochi. . Fu Citta .Lpifcópale 
all’aqno 1 1 1 o‘. di N. •& c poi rouinata da En- 
• ìiim q/4- rico V. Enrico' 6. e Federico 1. imperatori , c da 
TDuridui Co"a<lo Tuo figf ‘0 • prcfcntcc Terra murata 
iff «mJcì fòtto la Diocefi , e Ducato di Sora. 

'' nren/'r. ' Fù Municipio de* Roman j $ 6 * anni autori che 
’ Mario, c Cicerone nafceflcroifù aggregato infie- 
mc con Trebula « detta poi Treucn ( Città dillruc^ 

ta 
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-„„clLacic).«a^ 

^£’ Cornai Fi -che dedurrà Co cnra de 
Romani efso Arp.no con S°« • ‘ ^ 

'A Si" \ 

piano Alcffandnno al lib. i . --.q g di Ci- 

LcioFloroPIurarco*^;!-^^^^^^^ 

1. _.ii- 4 t,M,«o fra Sanniri Irpim : 


7*. ZJuitt* 
/flf.9- 5 5» 

ér *o* 

p. Uidtr 
in Sarnni 
tn W#>^ 
pinot SS- 
niSpag. 
»73» 




a, in iMterc'màffime Caio Mario figlio 

mi in arme.Sc m let e c ma 

di Mario .ediFulcinia .il quaieiu 

» nX3a Numid.a . lerre *ol<^ 

’ rf Ai rITi prima tù con L. Caffio Lon- 
Vanno " 47 ! d«l>» fo» 

1" Lucio Cornelio C^ 

“rri;nlo^de- Numidi, d^ 

f, oX"' ;tto"de- pirli ?ogg.oca.i, edificò 
iU^mpidoglio . vn Tempio col 


PlutéTCUS 

invitaC 

Marìf. 


Saluniut 
dt btllo 
lugurti- 
fio. 

Pcpontut 
Litui de 
Magifìr 
Boufanis 
e 4 .dr»o 
^ar An 
tiq. ^ont. 


*i y I T A D I 

' Gioue , &'v1^lrlcro allHonorcj ^^alla, Virtù j il 
dtucia- Caft elio., detto de* Schiaui appreso Arpino, lk# 
Vturr Terra di'Mariglianó appreflTo Napoli , vn Palazzo 
Argino l, dentro Arpino, Tua Patria, nella parte , ch'hoggifi 
^ietroUb Quartiéro' di Cinica Falcooiera } la VillaJ 
j.dtL & Ciuernate, la Villa , & vn Palazzo appréflb' 4rpi- 
Jib.de Di ho , nel luogo poi detta corrottamente ÒaÌa Ma^ 
Idi E pi fJ ò Cafa di Mario; oue fu poi eretto va MoDafte<3 

ad Atti- ro dalli difeep oli di S. Domenico Abbbàte'^ dèi 
quale habbiamo narrata la vita;j8e edificò i^lcìa ab-' 
Merino, bili edifitij. A fuó honore il Popolo RomaoQ èref- 

^u!dntì fiiperbi trofei nefì’filquilie ; vn’Àrco 

iffM, ' trionfale , detto Arco Mariano, gli fù edificato 'tra 
VaJer. Verona, c Vercelli, nel luogo, oue hebbe laJ 
vittoria de’Cinibri , che bora fi vede accrcfciuto 
idary.t. in Popolola Terrai Fù cognominato fpauento de* 
bé^et” Nemici , fperanza , c (ofeegno della Patria, e ripor-' 
Sabtliieue tò il titolo del tcrzo edificatore di Roma:e fù eflal-' 
. inEnead rato à quelli honorì , à quali hon mai dt£o Roma^ 

Jib.z.eap. ‘ Di Giulia , Zia paterna di Giulio Gefiire Impe-' 
Val Max moglie generò due generofì figli ; cioè 

Uh. ve * C. Mario luniore , cognominato Graddiano,che 
mutai, fjj Confolc con Gneo Papirio Carbone l’an. 6 7 ai 
€^'iam!G. l^otna , & vn‘altro pure di nome Mario , che fu 
Marius . in precedenza d effer eletto Confolc , dopo haueff 
Cefàre vinto Pompeo : come narra Cicerone . ìa 

' - tempo 
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tcp« di CMario padre, e feguiroho ancora per più 
ioni ii Hgli , fù la ionga , e crudcl guerra Ciuile fri 
li fautori diMarìo , e quelli di Lucio Cornelio Siila 
Dittatore^ e tutta Italia fi diuile in due fattioni , fe- 
guacl rvna di Mario , e Taltra di Siila : quasi tutte 
le Città, e luoghi dell* Vmbria, del Latio,e d’Abruzr 
zo s’aderirono à Mario ; e perciò da Siila furono 
molto rouinate,e danneggiate:hebbe poi fine que- 
fta guerra l’anno 675. di Roma con la morte di 
C. Mario luniore in Preneftina . 

Marco Tullio Cicerone fù anche d’Arpino , e 
difeefo dalli Tullii, Rè de* Volici, Pòpoli del Latio 
inferiore , habitanti da Terracina fino à Serra : 6c 
hauendo li Tulli j perfo il Regno, toltoli da Furio 
Camillo Dittatore , ricouerarono alcuni di loro in 
Arpino . 11 Tuo Padre fi chiamaua Marco Tul 
lio, figlio di Tullio dcU’ordioe equefire , e della fa- 
meglia Tulli] : ma poi egli fi chiamò Cicerone , 
per hauer hauuto vn Zio , per nome Lucio Cice 
ione , e per hauer eifo nel Nafo vn fegno d’vn Ce 
ce. Nacque l’anno é 47. di Roma : fù huomo di 
molta giufiitia , integrità , prudenza , fortezza d’ 
animo, cado, fobrio, e patiente: e fecondo Giaco- 
mo Fontano , Dionifio Lambino , & il Sabellico 
haueua tutte le fette arti liberaliie da Tuoi libri ogni 
perfona può imparar qualch’arte, ò feienza j e co 
aqbbe efier yamtà adorar tati Dei, de vn folo hauer 

- > ■ creato 


Appiam: 
AUx,i.u 
dt bello 

Ciwi/i.Ó* 

be bello 
lugurt. 
T areagno 
ta voi ». 
/. 36 


Plutart»$ 
in vira 
Cietronie 
Idi in C8- 
parat.Oe 
mofì.dy 
Cietronii 
Euftb, in 
Chron, 
Olimp.^S 
Creerei- 1 . 
de orai, 
in pria. 
Sii. Itali, 
8. Pun. 
Volaterrd 

/. IO. 

Dionitiut 
Latnbi- 
nusinvi 
ta Creerò- 
nit, 
laeobus 
Potanus 
to.j. Diai 
Proptjm, 


&Zdt* creato ogni coCa , & effo goiKroaoa il tutto-* diffe j{ 
Natura che'quelli piamente viuouo faranno annoiicrati 
c?«w**é. cattioi hauerapno vn Purgatorio , & 

deRtpui vn'lnfcrno . Compofè } ap. bbri di diuerfe^mate- 
%t^au ® cinquanta in particolare di gran, ftipja i ma 
Sabtlhcut molti pcrirooo nella perfecutiope., cb’hcbbe' dtC 
B ue. 5. / M. Antonio Triumutro , dal quale fu fatto "morire 
^ìèrBntf Tanno 7 1 1 . di Roma d anni 65.6 mefì,e gli furo- 
é h}» no confifeati i beni. Trattò quali di tutte le parti 
^1*0^** della Filofòfia , della Rettorica , delle Le^ì , del- 
VaiMax. la Hifloria /della Foefia » Geografia, e d altre arti : 
5- ma fopra tutto fu infigne,e (ingoiare nclTarte Orà- 
/!• torlsi c perciò cognominato Principe degli Orato- 
; ri , Tromba , e ReRauracore della jingiu latina ,‘e 
dclTEloquenza Romana Fu QueRòre, 
Marcus^ Edile , Pretor Vrbano , Augure, Pontificé Mafii* 
^ncbtvn * Proconfolc della Cilicia j ottenne tutti . gli 
pag. pj. altri Magifiraii , eccetto il Tribunato della Plebe . 
7 e. L*anno 6 o i . di Roma fu Conlole con Caio Anto- 

y y ^ 

Brùtusad > traiello di d. M. Antonio . Scoperfe la con- 
cieeronS giura di Sergio Catilina cottola Republicat ctì 
@ ottenne il titolo di Padre della Patria • & vn*altra 
usimT'^ volta del 7 1 1 . in aifenza de Coofqli hebbe il go- 
Dio Cai- ucrnò di Roma con amplifiìma autorità , e titolo 
cUutllus * 1 * Monarca , di Dittatore , e di bis Conful. Ac- 
inbtiì. quidò à Roma molti Popoli nella Cilicia , e pcr- 
ciò fu acclamato Imperatore dall‘£iercito , òc 'ù 
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Senato gli ordinò il Trionfo nel ritornó^e non po- 
tè haucrio per le difeordie , ch*crano fra Cefarc , e 
Pompeo : ma gli erede vna Statua nobiliflìma con 
titolo di Padre della Patria , e la locarono nel Té- 
piodiGioue in Campidoglio appredb il tumulo 
degli antichi Tullij Re de* Volfchi . Al jprefente G 
Vede la fua Imagine in pietra nella Chiefa di S. Do- 
menico fuori di Sora , oue era la fua Villa , & heb- 
be altre dicifettenobililTime Ville in varij luoghi 
d*ltalia , &vn nobil Palazzo dentro Arpinonel 
Quartiero di Ciuita Vecchia . 

Di Terentia fua moglie , nobilifEma Romana!! 
della famiglia Varroni, forclla di C. Varrone.gcne 
rò Marco Cicerone } che fù Generale della Canai 
Icria di Pompeo Magno , e poi Augure , Pontefice 
Maffimo , Legato d’Ottauiano , Pretore della So 
rial e poi d’Alia, e Confole con elfo Ottauiano 
Augufro l'anno 7 1 1 . di Roma . Furono ancora.» 
figli di Cicerone , Marco Tullio (uniore, c Tullio- 
là , che fu moglie di Caio Fifone , nipote di Lucio 
Pilone Confole , c poi di Pnblio Cornelio Dolo- 
bella della nobililiìma famiglia Cornelia di Ro- 
ma, che fù Luogotenente di Giulio Celare Im- 
* peratore : e poi Confolecon cdb l'anno 710. di 
' Róma . ‘ 

Paper Arme ,&infegna il ^ComouiQe d'Arpi- 
no vn'Àt^uila , ch’appoggia li fuoi artigli lopra due 

Torri: 


Chutllut 

i$b,é. 


SvmnVal 
ia invita 
Cietronit 

/r 

Dion. Caff 
iit.^y, , 
Miti. 
ChmtUut 
ibid. 

SsbeUitut 

ibid. 


Clautìlat 

vbi/ufra 


Citerò ad 
H-fratrg 
Bpifì.i, 

frater 
ad dee, 
Ciameliut 
bh.é. 


Cìteroì. j. 
ad %jra 
Mlu 
Clautllut 
ihid. 


Cicero 

Bpifhad 

Atticum 

jt 


.Dfe- , . 

Torri : tigbijlcando T Aquila il Imperio ». 

il quale ftabilì con Scurezza rimerà liberta della 
loro Republica in Mario , & in GiGjeroné , che fu- 
rono come dóe Torri inerpugnabili. y* " 
Quinto, fratello di Ciceroocifh fiimoCffimo At- 
pìnate, e mólto celebre ncll’armi , c ncljc; lettere'} 
& ancorché minore ncllctà di lui , gli fij peto dì 
molto aiuto con h fuoi faggi Confcgli . ^enfle yn 
dottiffimo Gommencario Oe PtmmeConfutatuhQ^^ 
dedicò à effo Cicerone •* e da ' queflq Cotòmcoca,' 
rio , e'dairfipiOole di Cicerone del primo libro à 
effe Quinto fratello , Comcljp^Tacito , (Jc al^ri 
litici prefèro là forma delI^:.^^gjone\di’ iìàto 
Pù Quinto Luogóttoente di^ejff re in Bertàén^^^^ 
Sardegna , e nella Francia , e Pretore’ in /a- 
bricò vna Villa , detta Arcaoai no luòg d*Àrpino, 
eh era nel luogo , detto hpca riroletta , fuori, delia 
Terra d’Arce , & appreflqli e^mpi di Euffidip 
■ pinate , il quale fò dcirOrdinó.£<|mcfrrc in Romd , 

' e da Cicerone^ mèmr’era Ct^folé*, imparo ,m l^a 
eia con due alrri Caualieri , per nfcpterc rentree 
d’Arpino. La moglie di Quinto fu Pomponia ,'fp- 
^rella di Tito Pomponio Attico , nobiìc , c rlpco 
Ateniefe, aggregato con la Tua fameglia Areica, via 
Citcadinaiftia Romana dcH'Ordine LqucflrcV e fù 
molto famigliare dtCicerone, e gli fcrifTe molce£pi 
Role^ che fr chiamano ad Attico. Generò Popbnip 

Quinto 
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Qmnco Idniore , il quale iù Generale della Caual- 
lena di Cefare,e poi di M*< Antonio. £ Quinto pa- 
dre, & il figlio furono poi fatti occidere da elio M. 
Antonio in Arpino neiriftefTo anno, e mefe di De- 
'cembre del 7 1 1 . che fu occifo Cicerone , per ma- 
no d*vno, che il medefìmo Cicerone haueua libe- 
rato dalla morte per hauer amazzato fuo padre-, 
c voife per gratitudine occidere ’^il Padre della Pa- 
tria , il fratello , & il nepote di lui . 

> S. Bernardo Pellegrino Eremita venendo dal 
Monte Sipontino , dopo hauer vifìtato moltiflìmi 
fanti luoghi del Mondo habitò , e morì in Arpino 
adi 1 4. d’Ottobre j e poi fu il fuo facro Corpo 
trasferito nella -Rocca d’Arci, non lungi d’Arpi- 
no: e nella traflatione operò molti miracoli: co- 
me fi legge nelle vite de* Santi morti nelLatio, 
conferuate nel Vefcouado d’Aquino,& in Arpino; 
e come narrano il Ferrarlo nel Catalogo de* Santi 
d’Italia , Col’Antonio Dentice Napolitano, e Bccf 
nardo Ciancili nelle loro hiflorie . Di.qucÉo San- 
to fi leggono le fequenti parole nel Martirologio 
Romano a di 1 4.d’Ottobrc . Lath San£Ìi Btmar- 

diConftfforh* Il Cardinal Baronio dice nell’Anno- 
*Cactone . Legimu$*ìus res gtSiéi manuftriptas» Arpino Ra 
mam mi£a$. 

Furono d’ Arpino 11 feguentì.RofTrcdo della fa- 
meglia dcU'ifola, quale fu; a. Abbate di Monte 

M Gailìoo 


Dion.Caf‘ 

tius 

bifi. 


VakMau» 
hydtin» 
gràtituU 
In Q.ftd 
ut. 


Ferrarimi 

in CataL 
SUtalin 
Vita SS. 
mori, in 
Proti» La 
tyin Ei 
yiejyj ; 
Aquinit 
& Arpi 
ni. 

CoPAnt, 

Dtntica 

bifi. 

Birnar- 

dusQhr 

M*Uu$ 

biÌÉ. 
pini 
hb. i6» • 

Ciaceonmt 
in vita P, 
Ceitff» j. 
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Qldutiku Caffino , e |k>ì del 1 1 8 . da P. Geleftiiìo | . cièip 
Ub, 6 , to Cardinale del molo di SS. Pi^Oi e Marcellinoi 
e morì del fio 8. 

Vttion. Ub, Pietro deU’ifola Arpinate Abbate ^ i . di Moa^ 
cum%ms » »7}*enionraii. i.iS^ 

iib. 6 , in Monte Cassino )Ooe fò lepolto , coidorme dice 
Arnoldo Vuione . 

fsnlutlo- Cicerone Coffa , valorolo Capitano ì che nd' 
mat i (àcco di Roma deH*an. 15x7. troncò increpidamé» 
te il braccio deffro di Magalotto Q>uernatctf di 
Roma per leflercito di Carlo V. e poi £ì Capitt^ 
no infigne neirimprefa di Tunifi . 

Elifeo Tedino .creato Vcicouo di Sora Tanno 
I f ) 4. morì del I f 6 1 . in Arpino . 

** Caualier Gioièppe Cesari,detto il Gio&ppirìdi^ 
dell'Ordine della Croce di ebriffo 9 Pittor bmolo 
i di cui il Marino dice molte lodi 
. - nel luo Parnafo. Giuliano Paftorino, c Marco Tul- 
‘ lio Angclio, molto degni nelPAne Poetica, c nella 

. Malica à tepo di P.Grcgorio 1 3 .Fiorirooo d'Arp^ 
CJantBas altre celebri pcrione in ogni leccio i che per no 
hb, 6 » Lettore fi tralalcianoi ballai^o h^ 

ucr accennato li fopranominati , da* quali fi può 
venirincogoinòne la nobiltà dique^a Patria, e dc^ 

Tuoi Cóciiiadini.Cócludctcroo però con le parole 

Arpinate, cPrcncipe degli Ora- 
tQti Cicerone , che la vera Nobiltà, cScienza.1^ 
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HnCfte in Vioer bene , penare fili Sorte j e noi 
liamo tenuti amare , e lar offitij gran a Dio . all. 
Patria , & alli i*atenti ì & immitate le vmu . e non 

htrtctta$*vtfintinjpmcumrn,^ r wftì# 

fff f^ita S,Malaebid. 

^ %.Prat^or«snofìroSf SS. Bnttum.Cn/poUtii Mar- 
77’Ji anuJianin, DomnKiim,Birmir>Um &€ ■ 

}1 IL 


fine: 


1 



: 1 . GcHi'jii: 
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